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Elezioni, quel rullo di tamburi 

È iniziato un anno importante per il futuro del territorio. Nel 

trentennale della formazione del Comune di Fiumicino si co-

mincia a preparare la campagna elettorale per la successione 

alla giunta Montino. Le elezioni si svolgeranno nella primavera 

del 2023 e gli schieramenti si preparano a darsi battaglia.  

Il centrodestra si è ricompattato intorno a Mario Baccini, partiti 

e liste civiche hanno dato il via libera e la tela è quasi pronta.  

Il centrosinistra cerca di preparare la successione al sindaco 

nel modo meno traumatico possibile, non sarà facile perché 

il collante della coalizione è Esterino Montino. Senza di lui i 

mal di pancia congeniti in un gruppo con tante anime diverse, 

non tarderanno a emergere. Saranno le primarie a scegliere 

il candidato sindaco, ma già dall’elenco dei pretendenti si ca-

pirà se si è trovata la sintesi.  

In mezzo alla competizione si saranno i cittadini che dovranno 

prepararsi ai proclami e alle promesse. Anche se preferirebbe-

ro i fatti, dovranno accontentarsi di un fiume di parole.  

È la campagna elettorale, bellezza! 

EDITORIALE - SOMMARIO



Pnrr, otto milioni 
a Fiumicino  
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Oltre 5 milioni di euro per la 
completa ristrutturazione del 
Palafersini, il palazzetto dello 

sport di Fiumicino. Poi 1 milione e 
150mila euro per la manutenzione 
della scuola di Coni Zugna, 900mila 
euro per la sistemazione degli spazi 
esterni delle scuole dell’Infanzia e 
dei nidi comunali. Per un totale di 8 

milioni di euro, che sembra manna 
caduta dal cielo. 
Sono i finanziamenti ottenuti dal Co-
mune di Fiumicino per importantissi-
me opere che proseguiranno a cam-
biare il volto della città, indicati nel 
Decreto del Ministero dell’interno, di 
concerto con il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze e del Ministero 
delle infrastrutture e della mobilità 
sostenibile denominato “Contributi 
ai Comuni da destinare a investimen-
ti in progetti di rigenerazione urbana 
anni 2021-2026”. 
“Dopo l’Auditorium del mare, di cui è 
in corso l’aggiudicazione di gara e la 
relativa apertura del cantiere – di-
chiara il sindaco Esterino Montino – 
e dopo quanto fatto per la soffolta a 
difesa della costa tra Focene Nord e 

Fregene Sud, con l’imminente aper-
tura della gara di appalto, questi 
nuovi finanziamenti nazionali e re-
gionali da noi ottenuti dimostrano 
l’attento lavoro di progettazione e 
rinnovamento del nostro tessuto ur-
bano che questa Amministrazione 
sta portando avanti da anni”.  
“Ci siamo impegnati molto per sfrut-
tare al meglio tutte le risorse di ca-
rattere nazionale e regionale che ar-
rivano al nostro ente – continua il 
sindaco – sempre con un occhio at-
tento alle esigenze dei concittadini. 
Da qui la decisione di concentrarci 
su temi centrali per la vita di tutti: la 
scuola, lo sport, la cultura, la difesa 

Una manna per le opere pubbliche, 
fondi assicurati per 
ristrutturare il Palafersini e  
la scuola di Coni Zugna e 
gli spazi esterni degli asili nido  
 
di Fabio Leonardi 

PRIMO PIANO
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dell’ambiente. In particolare, la ri-
strutturazione del Palafersini, centro 
sportivo nevralgico per l’intero terri-
torio comunale, che fino a oggi è sta-
to completamente fuori norma e co-
struito con dimensioni non idonee 

per svolgere manifestazioni sportive 
secondo le regole federali. È opera 
quanto mai attesa dalla popolazione 
che ora vedrà finalmente la luce. 
Ringrazio di cuore tutti i nostri uffici 
che si sono impegnati e hanno otte-

nuto tali risultati. Il 2022 vedrà il Co-
mune di Fiumicino crescere ancora 
molto e rinnovarsi completamente, 
diventando un luogo sempre più 
ospitale e ricco di servizi a disposi-
zione dei residenti e non solo”. 

PRIMO PIANO



Piazza Madonnella, 
Caroccia: “Si va avanti”
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Nei mesi scorsi il Comune di 
Fiumicino aveva annunciato 
l’intenzione di riqualificare la 

zona della Madonnella a Isola Sacra. 
Adesso a riaccendere l’attenzione 
sull’opera è stato il consigliere co-
munale e capogruppo di Forza Italia 
Alessio Coronas. 
“Da troppo tempo – ha dichiarato 
Coronas – Isola Sacra attende la si-
stemazione, troppi progetti sono sta-
ti presentati in pompa magna senza 
che si arrivasse mai all’inizio dei la-
vori. E soprattutto, come al solito con 
questa amministrazione, ci troviamo 
nell’assoluta mancanza di comuni-
cazioni sullo stato dell’arte. Allora 
viene il sospetto che quell’annuncio, 
forse, sia stato frettoloso. Siamo si-
curi che il Comune possa davvero 
utilizzare quelle porzioni di terreno? 
Che ne è stato del contenzioso in at-

to? Ci sono stati ricorsi? E perché 
nessuno dice nulla?”. 
L’annuncio era arrivato nel giugno 
2021. La Regione Lazio ha stanziato 
300mila euro per gli interventi ne-
cessari all’operazione, a cui si ag-
giungono 100mila euro impegnati 
dalle casse comunali. L’intervento 
non riguarda solamente l’allarga-
mento della piazza, ma andrà a ridi-
segnare sotto tutti i punti di vista l’in-
tera area di ingresso. 

La piazza diventerà un grande ovale, 
mentre l’edicola verrà spostata più 
indietro e la viabilità potrà contare 
su spazi molto ampi divenendo più 

fluida e razionale rispetto a quella 
attuale.  
Novità rilevante del progetto è nel 
fatto che verrà ridisegnato l’ingres-
so, oltre al recupero, alla riqualifica-
zione, agli interventi di arredo urba-
no e all’installazione della nuova il-
luminazione,  è  prev ista  anche 
l’esposizione di aratri e attrezzature 
agricole della bonifica per ricordare 
con orgoglio le origini di Isola Sacra.  
“Noi – replica l’assessore ai Lavori 

Pubblici Angelo Caroccia – conti-
nuiamo ad avere le idee chiarissime. 
Il progetto è stato approvato in Giun-
ta e abbiamo anche ottenuto il fi-

nanziamento. Si tratta di un punto 
nevralgico della viabilità della no-
stra città, visto che lì confluiscono 
arterie importanti come via della 
Scafa, via Coni Zugna e il tratto di via 
Redipuglia che porta fino all’immis-
sione e all’uscita di via dell’Aeropor-
to. A rallentare l’iter è stato un ricor-
so amministrativo presentato dalla 
proprietà dell’area, una volta sciolto 
questo nodo siamo pronti a partire 
con la realizzazione dell’opera”.

L’Amministrazione ha intenzione di 
realizzare il progetto e di ridisegnare 
la viabilità alla rotatoria. 
L’assessore: “Bisogna aspettare l’esito 
del ricorso, pronti 400mila euro”  
 
di Fabio Leonardi 

PROGETTI
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Confermato 
l’ospedale di comunità 
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Fiumicino avrà un ospedale di co-
munità. “Lo sapevamo già da 
tempo – spiega il vicesindaco 

Ezio Di Genesio Pagliuca – ma ora 
questo progetto si concretizza grazie 

anche ai fondi in arrivo dal Piano Na-
zionale di Ripresa e Resilienza. È un 
progetto importante, finalmente nero 
su bianco, che apre nuove opportuni-
tà e servizi per questa città”.  
L’ospedale di comunità verrà colloca-
to nella zona di Isola Sacra, dove è 
presente l’attuale poliambulatorio di 

via Coni Zugna.  La nuova struttura sa-
rà dotata dai 20 ai 40 posti letto e 
contribuirà a facilitare l’accesso a ser-
vizi essenziali. Denominato anche 
“Presidio sanitario di assistenza pri-
maria a degenza breve”, è uno stru-
mento previsto dal “Piano nazionale 
della cronicità” del Ministero della Sa-
lute. La struttura avrà una funzione in-
termedia tra l’assistenza domiciliare 
e il ricovero ospedaliero ed è indiriz-
zata a pazienti che necessitano di “in-
terventi sanitari a bassa intensità cli-
nica”, potenzialmente erogabili a do-
micilio ma che vengono forniti in que-
ste strutture in mancanza di idoneità 

del domicilio stesso. L’accesso è riser-
vato a chi ha una diagnosi e una pro-
gnosi già definita. 
“Una risposta concreta – precisa Ezio 
Di Genesio Pagliuca – alle richieste di 
cittadine e cittadini che non dovranno 
spostarsi dal Comune per tanti servizi 
che saranno offerti direttamente nel 

nostro territorio, una vera lotta alle di-
suguaglianze. Come già detto altre 
volte il Pnrr è un’occasione da sfrut-
tare per rilanciare il Paese, a partire 
proprio dai territori periferici.”. 
Se a Fiumicino è sicuro l’arrivo del-
l’ospedale di comunità, sembra con-
fermata anche la realizzazione dell’-
Hospice a Maccarese, nell’ex condot-
ta medica di viale Castel San Giorgio. 
L’Hospice è una struttura d’accoglien-
za e ricovero che ha come obiettivo 
quello di offrire le migliori cure pallia-
tive ai pazienti quando non è più pos-
sibile essere assistiti dal programma 
di assistenza domiciliare integrata e 

specialistica. Il supporto per un pa-
ziente e i suoi familiari, nella fase più 
avanzata della malattia, deve preve-
dere l’attivazione di un team di specia-
listi che includa medici e infermieri, in 
grado di gestire i sintomi, migliorare la 
qualità della vita, nel rispetto dei desi-
deri e della dignità del paziente.

Grazie ai fondi del Pnrr arriverà  
in via Coni Zugna, fino a 40 posti 
letto per assistenza  
domiciliare e ricovero.  
Il vicesindaco: “Un progetto 
impoante per il territorio” 
 
di Paolo Emilio 

NOVITÀ



Ikea apre a Fiumicino 
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Il Centro Commerciale Leonardo, 
gestito e commercializzato da Sa-
vills, ha annunciato a fine gennaio 

di aver siglato un accordo commer-
ciale con Ikea Italia per l’apertura di 
un nuovo spazio dedicato allo shop-
ping per la casa, che segue al già av-
viato “temporary store Ikea” presente 
dallo scorso dicembre all’interno del-

la galleria commerciale. Il taglio del 
nastro inaugurale, a seconda dei 
tempi di realizzazione, avverrà presu-
mibilmente nella seconda metà del 
2022. Il punto vendita aprirà accanto 
all’ipermercato Emisfero su una su-
perficie di quasi 10mila mq.  
“L’accordo con un’azienda di grande 
prestigio come Ikea Italia – dice il di-
rettore del Centro Commerciale Gian-
piero Campoli – è una grande soddi-
sfazione e corona un’operazione di 
équipe a cui Urbe Retail e Savills han-
no lavorato senza sosta. Siamo entu-
siasti di poter accogliere al Centro 
Leonardo la nuova insegna che arric-

chirà l’offerta del nostro centro com-
merciale. La prossima apertura di 
Ikea Italia conferma l’impegno con-
creto che il centro commerciale sta 
portando avanti nel segno della di-
stinzione strategica e dello sviluppo 
del territorio”. 
Da tempo impegnato in un’operazio-
ne di rinnovamento, dopo un periodo 

non semplice, recentemente ha visto 
completare un importante restyling 
delle aree interne che ha ridefinito le 
modalità di shopping, intrattenimen-
to e interazione secondo un modello 
di aggregazione urbana che riflette le 
nuove esigenze dei visitatori. Grazie 
ad aree che rimandano alla macchia 
mediterranea sia a parete che a pavi-
mento, il restyling ha mirato a creare 
un ambiente “total green” per accom-
pagnare i visitatori in un’esperienza, 
una rivisitazione curata dallo studio 
di architettura Design International 
con le facciate esterne che saranno 
completate nella prima metà dell’an-

no. In parallelo, il Centro Leonardo ha 
ampliato la propria offerta commer-
ciale con nuove aperture nel corso 
del 2021. 
“Grazie agli investimenti e alla colla-
borazione con gli operatori commer-
ciali e con il territorio – dichiara l’As-
set Manager di Generali Real Estate, 
Stefano Pessina – siamo soddisfatti 

del piano di crescita del Centro Leo-
nardo, che vede nella prossima aper-
tura di Ikea Italia un’ulteriore impor-
tante tappa. La fiducia accordata da 
un brand come questo ben rappre-
senta la qualità del processo di rina-
scita e riqualificazione non solo del 
Centro ma dell’intera area, che pre-
senta ora un alto potenziale di attrat-
tività per gli investitori e soggetti com-
merciali. Il rilancio complessivo ri-
guarda non solo l’area dedicata allo 
shopping, ma anche l’integrazione 
sociale e le attività a favore di tutta la 
cittadinanza. Il 2021, nonostante il 
critico periodo di emergenza sanita-
ria, è stato ricco di iniziative e attività 
che hanno coinvolto la comunità lo-
cale e che continuerà nel 2022. Nel 
2021 il Centro Leonardo ha arricchi-
to la propria offerta commerciale: tra 
nuove aperture e importanti rinnovi 
contrattuali, oltre 20 operatori infatti 
hanno dato fiducia ai nostri piani di 
rilancio. Tra questi, l’ipermercato 
Emisfero inaugurato lo scorso set-
tembre su oltre 7mila mq e nuove im-
portanti aperture sono già in pro-
gramma per il 2022”.  

Dopo il temporary store,  
entro il 2022 sarà inaugurato il  
nuovo punto vendita di 10mila mq  
a Parco Leonardo accanto al 
supermercato Emisfero 
 
di Matteo Bandiera 

NOVITÀ



Aiuole, primi interventi 
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Sono iniziati i lavori del progetto 
di sistemazione e riqualifica-
zione delle rotatorie e delle 

aree verdi che si trovano nei punti ne-
vralgici delle varie località comunali. 
Questo tipo di operazione ha già ri-
scosso successo in altri Municipi do-
ve molte piazzole e rotonde si pre-
sentano con un’esplosione di fiori 
colorati, piante, giochi d’acqua e fon-

tane, mentre altre vengono poi utiliz-
zate come terreno per installazioni 
artistiche e sculture. 
L’incarico di direttore dei lavori e pro-
gettista è stato affidato all’architetto 
Sarah Lollini, mentre i lavori sono ese-
guiti dalla ditta “La Rumella”. Grande 
attenzione è stata rivolta alle essenze 
arboree, in modo particolare a quelle 
più decorative e che allo stesso tempo 
necessitano di minore manutenzione. 
I primi interventi a Fiumicino sono stati 
realizzati nelle due rotatorie della Dar-
sena, quella in prossimità di via Giorgio 
Giorgis e quella sul lungomare della 
Salute, sulla rotatoria di via Portuense 
e su quelle di via Coccia di Morto. 
“Si tratta – dice Ezio Di Genesio Pa-
gliuca – di un progetto importante. 
La nostra intenzione è quella di cer-
care di migliorare l’immagine di ogni 
singola località, per accogliere nel 

migliore dei modi, nei punti strategi-
ci del territorio, visitatori, turisti e re-
sidenti. Alzare sempre più l’asticella 
del decoro, è una richiesta crescen-
te dei cittadini che giustamente vo-
gliono vivere in un contesto in cui ci 
sia maggiore attenzione anche a 
questo aspetto importante per la 
qualità della vita di una comunità”. 
I lavori stanno proseguendo su tutto il 
territorio comunale, in modo che a bre-
ve il progetto potrà essere terminato.  
“La maggior parte delle rotatorie – 
spiega l’architetto Sarah Lollini – è 
ancora da completare. In molti casi 
il risultato finale si vedrà nel mo-
mento in cui ci saranno le fioriture, 
in grado di regalare un’esplosione di 
colori. Il progetto va avanti e preve-
diamo delle possibili collaborazione 
con il mondo imprenditoriale sia per 
allargarlo che per migliorarlo”. 

In Darsena, in via Giorgio Giorgis, 
lungomare della Salute,  
rotatoria di via Pouense e in 
quella di via Coccia di Moo.  
“Mancano ancora le fioriture e 
alcune piante” 
 
di Paolo Emilio 

DECORO



Residenti ancora 
in aumento 
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Ancora in crescita i dati demo-
grafici del Comune di Fiumici-
no per l’anno 2021. Si regi-

stra infatti, su base quinquennale, 
un incremento di 2.524 persone. 
Nel 2017 i cittadini erano 80.549, al 
31 dicembre 2021 erano 83.073. 
Rispetto al 2020, la popolazione ha 
avuto un incremento di 511 unità. 
Un dato in controtendenza rispetto 
al trend nazionale e regionale.  
Infatti, al 31 dicembre 2020, data di 
riferimento della terza edizione del 
censimento permanente dell’Istat re-
so noto lo scorso dicembre, la popo-
lazione in Italia contava 59.236.213 
residenti, in calo dello 0,7% rispetto 
al 2019 (-405.275 individui). Questo 
calo è attribuibile prevalentemente 
alla dinamica demografica tra il pri-
mo gennaio e il 31 dicembre 2020: 
infatti, il saldo dovuto al movimento 
demografico totale (saldo naturale 
più migratorio), desumibile dalle fonti 
anagrafiche, ha fatto registrare 
362.507 unità in meno. Nel Comune 
di Fiumicino ogni località ha visto cre-
scere il numero dei residenti, fatta ec-
cezione per Testa di Lepre, Torrimpie-
tra e Tragliatella. Testa di Lepre nel 
2017 contava 777 cittadini, ora 738; 
Torrimpietra ne aveva 3.325, mentre 
adesso è scesa a 3.316; Tragliata 
passa da 119 a 111. 
La località che ha visto una maggio-
re crescita demografica è Isola Sa-
cra con 732 unità in più tra il 2017 
e il 2021, seguita da Parco Leonar-
do con un incremento di 368 citta-
dini. Fiumicino città cresce di 256 
unità, seguita da Palidoro con 251 e 
Fregene con 211. 
Molto interessante è anche il dato di 
Maccarese, nonostante il numero 
complessivo di cittadini sia aumen-
tato di 38 unità, tra il 2020 e il 2021 

è stata registrata una decrescita di 
22 persone. Lo stesso è successo 
alle Pleiadi, crescita totale di 9 unità 
tra il 2017 e il 2021, ma tra il 2020 
e il 2021 ci sono 43 unità in meno. 
A Tragliatella tra il 2020 e il 2021 c’è 
stata una decrescita di 12 unità, 
mentre  rispetto al 2017 si registra 
un aumento di 5 persone.  
“Fiumicino – dice il vicesindaco Ezio 
Di Genesio Pagliuca – è in continua 
crescita, in 20 anni più di 30mila 
nuovi residenti sono oggi nostri con-
cittadini. Uomini e donne diventati 
mamme, papà e nonni, giovani cop-
pie di tutti i generi, da ogni parte del 
mondo, nessuno escluso. Siamo 

una grande famiglia in costante 
espansione. Di questi, quasi il 15% 
sono ragazzi e ragazze che studiano 
o lavorano per cui abbiamo tanti 
progetti in cantiere: dal PalaFresini 

all’Auditorium del mare, adegua-
menti nelle scuole, spazi condivisi e 
parchi pubblici. Ogni giorno lavoria-
mo con passione per Fiumicino, dal 
nord al sud, e sarà più forte di chi la 
vuole divisa. 
Basti pensare che dal 2002 al 2022 
siamo passati da 51.403 a 83.073 

abitanti e questo cambio è significa-
tivo di un evidente miglioramento 
della qualità della vita di chi sceglie 
questa città per vivere e crescere i 
propri figli”. 

A fine dicembre toccata quota 
83.073, un incremento di 511 unità 
rispetto al 2020.  
Il vicesindaco: “È anche un segnale 
del miglioramento della qualità  
della vita del territorio”  
 
di Marco Traverso

POPOLAZIONE
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Allargare via 
dell’Aeroporto 
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Da troppo tempo si parla del nuo-
vo viadotto che dovrebbe sosti-
tuire il vecchio Ponte della Sca-

fa e invece, oltre agli sbandieramenti 
conferenziali e immagini di repertorio, 
nessuna novità sull’avanzamento del-
le procedure finalizzate all’ottenimen-
to del progetto esecutivo. In effetti po-
chi sanno che il progetto esecutivo, in-
dispensabile per l’avvio dei lavori, an-
cora non è stato completato in quanto 
carente di diverse autorizzazioni am-

ministrative. Per cui, anche se si riu-
scisse a ottenere (ipotesi poco proba-
bile) tutte le autorizzazioni, si andrà ad 
affrontare un esagerato aumento dei 
costi previsti nel progetto preliminare, 
approvato ormai da oltre un decennio, 
sia per i tanti anni trascorsi e sia per 
l’aumento delle materie prime di que-

sti ultimi tempi, sorvolando poi sulle 
ipotetiche integrazioni. 
Se a queste problematiche aggiungia-
mo anche che, con l’eventuale realiz-
zazione del nuovo viadotto, senza la ri-
mozione del vecchio Ponte della Scafa 
non si risolverebbero i problemi della 
navigabilità, che sono il punto di forza 
dell’intera, fallimentare, progettazione 
del nuovo viadotto e che anche se la 
“fata turchina delle favole” risolvesse 
con la bacchetta magica le contraddi-
zioni evidenziate, l’opera, senza l’am-
pliamento di tutta via dell’Aeroporto di 
Fiumicino, non sarebbe risolutiva. 
Di fatto la concentrazione delle atten-
zioni e delle valutazioni progettuali ha 
sempre e solo riguardato il ponte come 
se fosse l’unica causa delle difficoltà 
viarie, non prendendo minimamente 
in esame tutte le altre carenze dimen-
sionali e funzionali, sia sul lato Isola 
Sacra che sul lato di Ostia. 

Invece, come il traffico tende a ritorna-
re ai livelli pre-Covid, ritornano magica-
mente le interminabili file mattutine e 
pomeridiane con conseguenze deva-
stanti per le località di Fiumicino e Iso-
la Sacra, invase dai “furboni” che cer-
cano di risparmiare tempo intasando 
prima le vie che collegano con il Ponte 

Due Giugno per poi scorrazzare a ve-
locità proibitiva per tutte le altre stra-
dine locali che confluiscono con il Pon-
te della Scafa, mentre per quanto ri-
guarda Ostia le file arrivano quasi a 
Ostia Antica. 
A fine gennaio ci sono stati inoltre dei 
comunicati di forze politiche che pro-
pongono, viste le difficoltà ammini-
strative per la realizzazione del nuovo 
viadotto, di cancellare l’opera per 
creare un nuovo viadotto all’altezza di 
Dragona, così da collegare la via del 
mare alla via Portuense. Sicuramente 
un intervento utile e complementare 
all’ampliamento di via dell’Aeroporto, 
ma non sostitutivo. 
C’è sempre da tenere a mente che il 
Comune di Roma ha appaltato la co-
struzione del nuovo viadotto, per cui 
l’ipotetica rinuncia procurerebbe an-
che dei danni da pagare all’impresa 
aggiudicataria. 
Per evitare lo smarrimento in questa 
palude amministrativa, occorre pro-
cedere con estrema urgenza alla 
progettazione dell’ampliamento di 
tutta via dell’Aeroporto di Fiumicino, 
compreso il Ponte della Scafa, pro-
prio in questi giorni oggetto di inter-
vento di ristrutturazione da parte 

dell’Anas per eliminare le deficienze 
riscontrate e riconsegnarlo al traffi-
co libero. Tale opera, oltre a risolvere 
in maniera completa la problematica 
della viabilità, risulterebbe anche 
meno costosa, in quanto utilizzereb-
be tutte le infrastrutture presenti 
ampliandole solamente. 

Le polemiche sul nuovo Ponte 
della Scafa, opera inutile e priva 
di autorizzazioni. La soluzione c’è 
e costa poco: allargare la strada 
e il vecchio solido viadotto in 
restauro da Anas 
 
di Albeo Sestante

TORMENTONI



Sarà demolita 
la nave fantasma
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Sarà finalmente rimossa dal Te-
vere la nave abbandonata or-
meggiata in pieno centro storico 

a Fiumicino. La Capitaneria di Porto di 
Roma ha iniziato l’iter per la sua demo-
lizione prima con l’ordinanza di rimo-
zione del 20 gennaio diretta ai proprie-
tari del barcone e ora con l’avviso di 
cancellazione dal Registro Navi Dipor-
to. Tutti atti necessari per arrivare alla 
demolizione della barca e al suo smal-
timento, cancellandola così definitiva-
mente dal panorama del fiume e dal 
Borgo del Valadier di Fiumicino. Sarà 
sicuramente la Regione Lazio a farsi 
carico della spesa, visto che i legittimi 
proprietari non hanno mai risposto agli 
appelli, per un costo che potrebbe su-
perare i 100mila euro. Ci sono ora 60 
giorni di tempo per eventuali opposizio-
ni al termine dei quali si potrà procede-
re alla demolizione della “Franca Re-
al”, questo il nome della nave. 
“A più riprese abbiamo sollecitato l’in-
tervento della Regione Lazio per la ri-
mozione di questo relitto ormeggiato 
proprio a fianco del Ponte Due Giugno 
– spiega il vicesindaco Ezio Di Genesio 
Pagliuca – in questo modo il procedi-
mento è stato attivato, ora bisognerà 
avere tutte le autorizzazioni necessa-
rie ma speriamo che in tempi brevi si 
arrivi alla demolizione chiudendo così 
una vicenda che si è trascinata per 
troppo tempo mettendo a rischio la si-
curezza del fiume e il decoro pubblico 
in un punto strategico della città”. 
Perché la “Franca Real”, non proprio 
una barchetta ma un traghetto abban-
donato da tempo, lungo 45 metri e lar-
go 8,5, costruita nel 1964 era diven-
tata una mina vagante lungo il fiume: 
tonnellate di acciaio ormeggiate sul la-
to sud del Porto Canale finite improv-
visamente contro il Ponte Due Giugno 

la mattina del 2 gennaio 2021 quando 
il barcone, durante una mareggiata, 
aveva perso l’ormeggio finendo alla 
deriva contro il ponte e danneggiando 
la passerella pedonale in acciaio. 
Qualche giorno dopo, il 23 gennaio, la 
scena si era ripetuta e solo il tempe-
stivo intervento della Capitaneria di 
Porto aveva scongiurato una nuova 
collisione e conseguenze più gravi. 
L’11 gennaio scorso, dopo un’altra 
burrasca, il relitto si era inclinato an-
cora di più su un lato, forse a causa 
dell’acqua piovana imbarcata. Così il 
sindaco Esterino Montino aveva rivol-
to l’ennesimo appello: “Adesso basta 
– aveva dichiarato il sindaco – Non 
possiamo certo correre il rischio che 

accada di nuovo un incidente, per que-
sto mi rivolgo alla Regione affinché si 
proceda immediatamente nel dispor-
re la rimozione dell’imbarcazione e al-
la Capitaneria di Porto di rafforzare i 
controlli per garantire la sicurezza. 
Senza considerare il fastidio di vedere 
ogni giorno, all’ingresso di Fiumicino, 
un relitto abbandonato e fatiscente, 
che offusca la visuale e il paesaggio”.  
Anche il consigliere regionale Gian-

carlo Righini e quello comunale Ste-
fano Costa di Fdi avevano fatto senti-
re la loro voce chiedendo alla Regione 
di attivarsi per effettuare la rimozione 
del barcone, “una intollerabile rap-
presentazione di incuria e disatten-
zione verso la città”. 
La Regione dovrebbe già avere i fondi 

pronti per i lavori, anche se i tempi 
della rottamazione non sono ancora 
certi. Terminato l’iter autorizzativo si 
dovrà fare la gara di appalto per la de-
molizione e il successivo conferimen-
to in discarica del relitto al cui interno, 
visto che è stato costruito nel 1964, 
potrebbero trovarsi materiali speciali. 
Comunque vada, la grande mina va-
gante di Fiumicino sembra finalmen-
te vicina a essere disinnescata. 

La Capitaneria di Poo avvia l’iter, 
ordinanza di rimozione e 
cancellazione dal registro.  
“Poi la Franca Real sarà  
demolita e sparirà dal Tevere”.  
 
di Marco Traverso 

INCOPIUTE



Da spettatori 
a protagonisti  
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“Il porto turistico è ancora una 
minaccia per Fiumicino”. È 
quanto dice il Comitato “I Ta-

voli del Porto”, che sabato 5 febbraio 
in piazza Grassi a Fiumicino ha invita-
to i cittadini a un’assemblea pubblica. 
Quella che si sarebbe dovuta svolgere 
lo scorso 19 dicembre, poi rimandata 

a causa dell’impennata dei contagi da 
Covid-19 sul territorio.  
“Negli ultimi mesi – si legge nella no-
ta dei ‘Tavoli del Porto’ – è trapelata 
la notizia che l’asta per la concessio-
ne demaniale dell’area costiera di 
Fiumicino Sud, dove si doveva realiz-
zare il Porto, è stata aggiudicata alla 
società Royal Caribbean. Dopo le pri-
me due aste di marzo e di luglio an-
date deserte, il prezzo della conces-
sione è stato ridotto a pochi milioni 
di euro rispetto alle centinaia del va-
lore iniziale, tramite il meccanismo di 
aste al ribasso e svendita di patrimo-
ni pubblici che grandi società finan-
ziarie sanno sfruttare molto bene. A 
oggi, sappiamo che la variazione del 
progetto da porto turistico a crocieri-
stico che propone Royal Caribbean, 
richiede una nuova valutazione am-
bientale da parte del Ministero del-
l’Ambiente. Purtroppo, il sindaco e la 
giunta comunale si limitano solo a fa-
re da spettatori di quanto accade sul 
territorio di Fiumicino. La realtà è che 

il porto crocieristico non è ancora 
una certezza, per questo abbiamo ri-
tenuto necessario incontrarci per ri-
cordare tutte le criticità che un’opera 
di queste dimensioni produrrebbe, 
specialmente in un contesto ambien-
tale cosi delicato”. 
Oggetto dell’assemblea lo stato at-

tuale dell’area, i prossimi passi da in-
traprendere in merito all’aggiudica-
zione della concessione e la possibi-
lità che il progetto Porto della Concor-
dia, che prevedeva la realizzazione di 
un porto turistico di 1.500 posti bar-
ca, venga trasformato in un porto con 
attracco per grandi navi da crociera. 
“Nella nostra forte opposizione a que-
sta proposta – continuano i rappre-
sentanti del Comitato – vi è la convin-
zione che l’area del vecchio Faro pos-
sa essere riqualificata per tornare a 
essere fruita dalle cittadine e dai cit-
tadini, realizzando interventi più ri-
spettosi del territorio”. 

Assemblea dei comitati contrari alla 
realizzazione del poo turistico  
e di una sua possibile riconversione 
in croceristico.  
Ma a mancare è una regia unica per 
tutto il sistema dei poi di Fiumicino 
 
di Andrea Corona 

TAVOLI
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Scogliere, 
apre il cantiere 

18 

Finalmente partono i lavori di 
messa in sicurezza della costa 
di Focene. Il Comune di Fiumici-

no il 19 gennaio scorso ha firmato 
l’ordinanza con cui autorizza l’apertu-
ra del cantiere per la realizzazione 
della “rifioritura e consolidamento 
delle scogliere e la risagomatura del-
la linea della costa”.  
“Un provvedimento molto atteso dai 
residenti e dagli operatori per la con-

tinua avanzata del mare – spiega il vi-
cesindaco Ezio Di Genesio Pagliuca – 
grazie al finanziamento regionale pre-
visto per gli interventi in difesa del 
suolo e dall’erosione costiera i nostri 
uffici hanno predisposto e approvato 
il progetto delle opere previste. Le 
scogliere attuali verranno consolidate 
e rinforzate, successivamente ci sarà 
il ripascimento con il quale la linea di 
costa potrà di nuovo avanzare, grazie 
all’utilizzo di sabbia in gran parte pre-
sente nella zona”. 
Il finanziamento iniziale lordo era di 
650mila euro, ma grazie al ribasso 
d’asta l’intervento costerà molto me-
no; l’appalto è stato aggiudicato il 23 
novembre dalla Società Infraterr Srl, 
con sede legale ad Avellino. Se non ci 
fosse stata la quarta ondata di Covid 
probabilmente i lavori sarebbero già 
iniziati, mentre ora le ruspe entreran-
no in azione solo a fine mese. 

I lavori riguarderanno i tratti di costa 
in prossimità delle strutture balneari 
Baraonda Beach, Havana Beach, La 
Tranquillità, Onda Blu, 40 gradi al-
l’ombra, Lido del Carabiniere. 
Oltre alle battaglie portate avanti per 
diversi anni da comitati e associazioni 
che hanno chiesto a più riprese a Re-
gione Lazio e Comune di Fiumicino di 
intervenire, a far scattare il piano di 
intervento regionale è stato anche il 

sopralluogo dell’assessore regionale 
ai Lavori pubblici e alla Tutela del ter-
ritorio Mauro Alessandri presso la 
spiaggia di Focene nord duramente 
colpita dalle recenti mareggiate lo 
scorso 5 gennaio 2021. Con lui, in 
una giornata in cui la violenza del mo-
to ondoso era notevole, erano presen-
ti la consigliera regionale Michela Ca-
lifano, il direttore dell’Agenzia Regio-
nale della Protezione Civile presso la 

Regione Lazio Carmelo Tulumello e il 
vicesindaco Ezio Di Genesio Pagliuca. 
I lavori avranno una durata di circa 
due mesi e mezzo durante i quali la 
spiaggia per motivi di sicurezza sarà 
interdetta al pubblico. Meteo permet-
tendo, il cantiere dovrebbe essere ri-
mosso in tempo per l’apertura della 
stagione balneare, prevista per la fine 
di aprile. A quel punto, tra scogliere 
rinnovate e spiaggia allungata, ci sa-
rebbero le condizioni per iniziare al 
meglio l’apertura. 
“L’inverno è stato duro – spiega Toni 
Quaranta dell’omonimo chiosco – un 
corpo a corpo quotidiano con la furia 
delle onde. Tutti i giorni a fare da sen-
tinelle per cercare di contenere i dan-
ni. Speriamo che l’intervento possa 
restituire la tranquillità necessaria 

per poter fare la stagione in pace”.  
Si muove anche l’altro progetto di di-
fesa della costa, la barriera soffolta 
per Fregene. “È stata fatta la confe-
renza dei servizi unificata – rivela il vi-
cesindaco Pagliuca – in questo modo 
è stato possibile acquisire tutti i pare-
ri ambientali necessari, un bel passo 
in avanti per un’opera strategica per 
tutta la costa, in questi anni martoria-
ta, di Fregene Sud”. 

Firmata l’ordinanza per la 
rifioritura, il consolidamento della 
barriera di focene e il ripascimento. 
Il vicesindaco Di Genesio Pagliuca: 
“Intervento impoante e atteso” 
 
di Francesco Camillo 

EROSIONE



Focene verso il futuro 
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A fine gennaio l’assessore ai La-
vori Pubblici del Comune di Fiu-
micino Angelo Caroccia ha aper-

to la porta del suo ufficio di piazza 
Grassi a una delegazione del “Nuovo 
Comitato Cittadino Focene”, capeg-
giata dal presidente Emilio Sciesa.  
“Un incontro fruttuoso e ricco di stimo-
li – spiega Caroccia – utile a capire lo 
stato d’animo dei cittadini e a ricevere 
validi suggerimenti sui prossimi pro-
getti. La premessa è di un nuovo con-
fronto tra due mesi per fare un punto 
della situazione in corso d’opera”. 
Tanti gli argomenti trattati, in partico-
lare i lavori già realizzati e in fase di 
realizzazione che interesseranno il 

territorio di Focene e i suoi cittadini 
nei prossimi mesi.  
Tra questi l’attesa piazza di Focene in 
fase progettuale, a cura dell’ordine de-
gli architetti; il ripascimento della co-
sta in partenza su 4 punti nei prossimi 
giorni; la progettazione di risanamen-
to idrogeologico su viale di Focene e 
zona Mare Nostrum, completata nella 
prossima primavera, a seguire si terrà 
una gara di appalto per l’esecuzione 
dei lavori; i ponticelli che collegheran-
no la pista ciclabile al cuore di Focene, 
altezza via dei Polpi e via Consorzio Fo-

cense, in fase di gara con prossimo av-
vio lavori; fibre ottiche in fase di ulti-
mazione a cura di Tim e Unidata. 
Per quanto riguarda la riasfaltatura 
delle strade, questa sarà eseguita al 
termine dei lavori per la posa delle fi-
bre ottiche e degli allacci delle costru-
zioni in corso, ma comunque prima 
dell’estate 2022. 
“Abbiamo fatto un’assemblea lo 
scorso novembre a Focene – aggiun-
ge Emilio Sciesa – durante la quale 
sono state ascoltate le voci dei citta-
dini che denunciavano tutte le critici-
tà del posto, prima di tutto il proble-
ma legato alla mancanza di servizi. 
Gli allagamenti frequenti e le urgenti 

soluzioni contro l’erosione. A seguire 
è stata inoltrata la richiesta al sinda-
co e all’Amministrazione per avere 
un incontro pubblico a Focene su 
questi argomenti, che però non è po-
tuto evidentemente avvenire a causa 
delle nuove restrizioni legate al Co-
vid. Da qui la richiesta, poi accordata, 
di incontro con l’assessore Caroccia 
di una delegazione del Comitato Cit-
tadino e di cui ha dato notizia lo stes-
so assessore. Il quale ha sottoscritto 
davanti ai cittadini un impegno sul 
quale verrà misurata la sua capacità 

di intervento, nello stesso modo in 
cui sarebbe stato fatto davanti al 
pubblico di un’assemblea. Gli impe-
gni presi comporteranno tempi diver-
si di esecuzione, ma ci aspettiamo 
soluzioni immediate per erosione e 
allagamenti. Ci piacerebbe vedere 

realizzare la tanto agognata piazza e 
i ponticelli di collegamento alla cicla-
bile. In tutti questi anni non si è mai 
presa in considerazione la zona de-
nominata “Mare Nostrum”. Alle pros-
sime elezioni manca poco più di un 
anno, il cittadino ha dalla propria 
l’arma più potente che è quella del 
voto. Noi come comitato continuere-
mo a incalzare, il tempo è galantuo-
mo. La richiesta fatta ai vari asses-
sori, sindaco e vice rimane quella di 
un incontro pubblico, a tu per tu con 
i cittadini”. 

Confronto tra l’assessore ai Lavori 
pubblici Angelo Caroccia  
e una delegazione del Nuovo 
Comitato Cittadino sui progetti in 
corso per il centro balneare  
 
di Paolo Emilio 

SVILUPPO



Nuovo appalto, 
ora salto di qualità 
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Dopo una gara lunga e comples-
sa (come peraltro ci si aspetta-
va), siamo arrivati all’aggiudi-

cazione dell’appalto per la raccolta dei 
rifiuti urbani. Sostanzialmente non ci 
sono state variazioni per quanto ri-
guarda l’interlocutore, se non per la 
natura giuridica dello stesso. Sicura-
mente una notizia positiva in quanto 
non occorre perdere tempo per la co-
noscenza del territorio, delle varie pro-
blematiche esistenti e dei programmi 
e necessità del servizio, in quanto con 

le stesse aziende si è costruito e rea-
lizzato il passaggio dalla indifferenzia-
ta totale (quella con i cassonetti lungo 
le strade e piazze) alla differenziata to-
tale (quella con i singoli mastelli rac-
colti davanti gli ingressi di casa).  
Ripensandoci sembra così lontano 
quel tempo, che abbiamo rimosso tut-
te le nefandezze sommate ai cattivi 
odori che caratterizzavano la situazio-
ne. Poi basta andare in località limi-
trofe per sentirci scandalizzati nel ve-
dere cose a cui non siamo più abitua-
ti, ma che ci riportano al nostro ieri. 
Tutto bene? Non proprio. Molto me-
glio di prima ma ora, dopo l’esperien-
za acquisita, occorre fare il salto di 
qualità definitivo che ci deve far de-
collare verso un servizio efficiente e 
completo. D’altra parte anche l’Ammi-
nistrazione comunale si è resa conto 
che era necessario un miglioramento, 
inserendo tutta una serie di lavorazio-

ni e sistemi di raccolta diversi e non 
previsti nel precedente appalto. 
Una delle cose più evidenti è la rego-
lamentazione della quota “indifferen-
ziata”, con dei sacchetti specifici, nu-
merati, verificabili e con una previsio-
ne di ulteriori costi in caso di eccesso. 
I motivi risultano molto chiari in quan-
to la sezione indifferenziata è quella 
con solo costi per lo smaltimento sen-
za recupero di sorta, come per la car-
ta, il vetro, ecc. Cercare, con questa 
condizione, di migliorare la differen-
ziazione casalinga per diminuire il re-
siduo indifferenziato era giusto e con-
divisibile al fine di ridurre i costi. A que-
sto punto occorre anche una massic-
cia verifica per tutte quelle situazioni 
di discariche spontanee di sacchetti 
casalinghi, che puntualmente fanno 
da coreografia la mattina lungo tutte 
le strade del nostro Comune. Indub-
biamente la notte riduce i sensi di col-
pa e il mal comune fa il resto. Ovvia-
mente la raccolta di questi sacchetti 
casalinghi depositati abusivamente, 
che avviene puntualmente la mattina, 
genera dei costi non previsti che gra-
vano sull’intera comunità, per cui do-
po il danno c’è anche la beffa. 
In maniera analoga occorre program-
mare una nuova disciplina per le atti-
vità commerciali, per fare in modo che 
anche questa sia condotta a una re-
golamentazione più austera e più vici-
na a tutti i privati. Nello stesso tempo, 
occorre concordare con i commer-
cianti un sistema di raccolta che elimi-
ni definitivamente dal territorio i sec-
chioni esterni che oggi contribuiscono 
a evidenziare in maniera palese que-
ste anomalie e differenze tra tutti gli 
abitanti. La voglia di miglioramento 
traspare già dalle prime dichiarazioni 
degli amministratori comunali chia-
mati adesso al salto di qualità.

È necessario procedere verso un 
servizio più efficiente e completo, 
affrontare il problema dei sacchetti 
abbandonati e avviare una nuova 
disciplina per le attività commerciali 
 
di Albeo Sestante 

RIFIUTI



Banchina, 
tra decoro e degrado 
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Il 26 gennaio c’è stato un sopralluo-
go congiunto sullo stato della ban-
china e sulle principali situazioni di 

degrado. Vi hanno partecipato la Ca-
pitaneria di Porto, l’Ufficio territoriale 
dell’Autorità di Sistema Portuale 
(AdSp) del Mar Tirreno centrale, il Co-
mune di Fiumicino e le associazioni di 
categoria del settore pesca. L’obietti-
vo era quello della ricerca di soluzioni 
condivise e delle necessarie sinergie 
tra le categorie professionali della pe-
sca, sia per le unità dedite alla pesca 
d’altura che quelle della pesca arti-
gianale, la “piccola pesca”.  
Prima di tutto sono state analizzate le 
criticità delle infrastrutture del Porto 
Canale di Fiumicino al fine di indivi-
duare le possibili misure da attuare 
nel breve periodo, in attesa che la rea-
lizzazione della nuova darsena, sulla 
base dell’iter progettuale già avviato, 
possa risolvere i problemi legati alla 
insufficienza degli spazi a disposizio-
ne nel porto. La carenza di spazi per 
il ricovero delle attrezzature e la pros-
simità delle banchine con il tessuto 
urbano costituiscono i vincoli princi-
pali per il decoro e la pulizia delle ban-
chine, evitando l’abbandono incon-
trollato di attrezzature e rifiuti, non 
tutti riconducibili agli operatori della 
pesca, posto che le banchine sono 
aperte anche alla fruizione di pesca-

tori sportivi e della cittadinanza.  
L’Autorità marittima ha proposto una 
revisione della disciplina vigente dal 
2014, per una più accurata redistri-
buzione degli accosti, funzionale a 
destinare stabilmente i tratti di ban-
china alle cooperative del settore, co-
sì da incentivare la cura e la pulizia 
degli spazi di lavoro per il deposito de-
gli attrezzi.  
L’AdSp ha dato ampia disponibilità a 
dar corso, in tempi brevi, agli inter-
venti più urgenti di manutenzione 
straordinaria dei tratti di ciglio ban-
china che presentino crolli parziali e 
parti a vista dell’armatura delle opere 
in calcestruzzo. Inoltre, nei prossimi 
giorni, l’AdSp ha commissionato l’ef-
fettuazione di un’ispezione subac-
quea della parte sommersa delle 
banchine per verificare la presenza di 
asperità che possano danneggiare le 
unità all’ormeggio. I rappresentanti 
delle categorie professionali della pe-
sca artigianale, infine, hanno chiesto 
che l’area comunale prossima al Pon-
te Due Giugno possa essere attrezza-
ta con una presa d’acqua dolce, per 
assicurare la pulizia delle aree di ban-
china prospicienti le rispettive unità. 
Le cooperative, dal canto loro, chie-
deranno l’autorizzazione a poter col-
locare contenitori per la raccolta tem-
poranea dei rifiuti speciali, nelle more 

del corretto smaltimento. 
Da rivedere anche il sistema della 
raccolta dei rifiuti “Fishing for litter”, 
il telo che ricopre il cassone alla fine 
di via della Torre Clementina è stato 
tagliato e ora viene riempito di ogni 
genere di materiale. Così i sacchetti 

di plastica raccolti in mare dai pesca-
tori vengono lasciati sulla banchina, 
in particolare davanti alla fermata del 
Tpl vicina alla passerella pedonale e 
poco più avanti. Ma i sacchi restano 
in bella vista per giorni e altri rifiuti ar-
rivano spesso a fargli compagnia, ge-
nerando un degrado inaccettabile in 
una zona nevralgica come quella. 
L’incontro ha costituito comunque 
un’importante occasione per indivi-
duare più proficue forme di collabo-
razione tra le Amministrazioni pubbli-
che preposte alla gestione e regola-
mentazione degli spazi e gli apparte-
nenti alle categorie produttive. 

L’incontro del 26 gennaio tra 
Capitaneria, Autorità di Sistema 
Pouale, Comune e operatori 
della pesca su ripristini, spazi, 
attrezzature e indecenza rifiuti  
 
di Marco Traverso

RIFIUTI 



Resta la zona bianca  
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“Altro che svolta green”. La 
Regione Lazio ha espresso 
un parere contrario alla pro-

posta della Soprintendenza di salva-
guardare il territorio collinare al nord 
del Comune di Fiumicino. Aree come 
quella di Pizzo del Prete e di Tragliatel-
la, indicate nel recente passato come 
possibili destinazioni di discariche o di 
parchi fotovoltaici contestate dai resi-
denti. Alla Soprintendenza erano per-
venute due diverse richieste di vincolo, 
una presentata da una trentina di co-
mitati e associazioni, la “Rete art. 136 
Ambiente e Paesaggio”, sostenuta da 

oltre 3.600 firme di cittadini e ammini-
stratori in rappresentanza di territori 
dei Comuni di Fiumicino e Cerveteri. 
L’altra inviata dall’Amministrazione co-
munale di Fiumicino a riguardo dei ter-
ritori compresi tra via di Castel Campa-

nile e il confine con Cerveteri. 
“Abbiamo appreso con stupore e rab-
bia – spiegano i rappresentanti delle 
associazioni – che la Regione Lazio ha 
espresso un parere non positivo sulla 
proposta avanzata dalla Soprinten-
denza. Secondo il parere, comunque 
non vincolante, la Regione Lazio so-
stiene che i beni paesaggistici già pre-
senti nel Ptpr approvato e condiviso 
con il Ministero della Cultura sono suf-
ficienti e rappresentativi della tutela, 
non ravvisando la necessità della nuo-
va proposta. Noi, invece, crediamo che 
le tutele su queste aree vadano raffor-
zate, non possiamo certo dimenticare 
le lotte condotte contro i tre diversi pro-
getti di discarica proposti proprio su 
Osteriaccia, Pizzo del Prete e Tragliatel-
la, senza dimenticare la ex discarica di 
Cupinoro. Aree sulle quali si stanno 
concentrando interessi per realizzare 
anche estesi parchi fotovoltaici. Questi 
continui tentativi evidenziano la ne-
cessità, come ben sanno il Comune di 
Fiumicino e la Soprintendenza, di raf-

forzare la tutela del territorio”. 
Una divergenza tra il Ministero della 
Cultura e la pianificazione della Re-
gione che nel passato ha causato la 
bocciatura al Consiglio di Stato del 
precedente Ptpr proprio per aver deli-

berato senza il consenso del Ministe-
ro in questione.  
“Auspichiamo quindi che Soprinten-
denza e Comune di Fiumicino prose-
guano il percorso di tutela iniziato – 
continuano i rappresentanti della Re-
te art. 136 – noi conosciamo bene le 
necessità del nostro territorio e non 
accetteremo venga considerato una 
valvola di sfogo per le esigenze del 
Comune di Roma, che per decenni 
non ha provveduto a risolvere il pro-
blema dei rifiuti”. 
Anche il Comune di Fiumicino è sceso 
al fianco dei comitati: “La nostra po-
sizione su Pizzo del Prete è sempre la 
stessa e non cambia, quell’area non 
può rientrare tra le zone bianche ido-
nee alla realizzazione di discariche e 
impianti per la gestione dei rifiuti – ha 
dichiarato il vicesindaco Ezio di Gene-
sio Pagliuca – la Regione ritiene inve-
ce che quell’area sia già tutelata ade-
guatamente sottovalutando il fatto 
che, senza il vincolo da noi chiesto, 
l’ipotesi di una discarica o di un im-

pianto di rifiuti non è affatto scongiu-
rata. L’immenso valore paesaggistico 
e storico di quell’area deve essere 
salvaguardato oggi e per sempre, 
mettendo la parola fine a una vicenda 
che va avanti da fin troppo tempo”. 

Dalla Regione parere  
contrario a vincoli ulteriori  
per Pizzo del Prete e Tragliatella.  
La Rete a. 136:  
“In questo modo l’ipotesi di una 
discarica non è affatto scongiurata” 
 
di Aldo Ferretti

DISCARICHE
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Consorzi di Bonifica, 
cambio di pelle  
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Privilegiare i lavori in amministra-
zione diretta, cogliere le oppor-
tunità dei Piani Sviluppo Rurale 

e delle misure per il miglioramento 
energetico. Avviare e concludere i la-
vori previsti nelle convenzioni per i la-
vori nei fossi e nei canali sottoscritte 
con le Province grazie alla Regione La-
zio. Queste sono state tra le principali 
attività che hanno caratterizzato l’an-
no appena concluso in Anbi Lazio.  
“Abbiamo continuato il cambio di 

pelle che con il direttore Andrea Ren-
na era stato predisposto, approvato 
e poi avviato – spiega il presidente 
di Anbi Lazio Sonia Ricci – grazie alla 
convinta partecipazione e azione dei 
direttori, commissari e presidenti 
dei Consorzi di Bonifica del Lazio. 
Siamo stati protagonisti alla fiera na-
zionale dedicata alla bonifica a Rimi-
ni e fatto partire la convenzione con 
l’Anci, l’associazione dei Comuni del 
Lazio. Dobbiamo articolare ancora 
meglio la nostra mission che guarda 
a quel Patto per il Suolo che con noi, 
cittadini e istituzioni, abbiamo chia-
mato a sancire, per non essere con-
siderati mai più, controparte ma, al 
contrario, parte attiva nella quotidia-
nità. Far comprendere che non chie-
diamo tasse ma contributi per dei 
servizi giudicati essenziali come l’ir-
rigazione di campi e ancor prima per 

la salvaguardia idrogeologica, resta-
no i punti in primo piano”. 
In Anbi Lazio intanto, sono stati appro-
vati gli atti utili a far predisporre i nuo-
vi Piani di Classifica, gli strumenti dai 
quali scaturiscono i Piani di Gestione 
e quindi le attività dei Consorzi nei 
propri perimetri di competenza, che si 
tramutano in ruoli da attribuire per co-
prire le spese. Per il 2022 non ci do-
vrebbero essere novità sui tributi, ma 
dal prossimo anno ci saranno sicura-

mente delle modifiche con un allarga-
mento della platea dei contribuenti, in 
considerazione dell’importanza sem-
pre maggiore che riviste la risorsa ac-
qua per l’irrigazione ma soprattutto la 
sicurezza idrogeologica del territorio. 
Pochi sanno che, per quanto riguarda 
Fiumicino, se il Consorzio fermasse 
per qualche ora le idrovore, le piste 
numero 2 e 3 si allagherebbero imme-
diatamente e che quindi il contributo 
di bonifica va ben oltre l’allaccio o me-
no alla rete fognaria.  
I Consorzi di bonifica sono infatti enti 
pubblici che hanno il compito di rea-
lizzare e gestire opere di difesa e re-
golazione idraulica, di utilizzazione 
delle acque a prevalente uso irriguo, 

di salvaguardia ambientale. Essi rive-
stono un ruolo centrale anche per la 
mitigazione degli effetti dei cambia-
menti climatici fronteggiando feno-
meni alluvionali, eventi franosi e la 
desertificazione del territorio.  
“Gli importanti risultati operativi, stra-
tegici e amministrativi raggiunti – 
spiegano Ricci e Renna – hanno per-
messo di acquisire credibilità e spa-
zio presso prestigiosi tavoli istituzio-
nali, ponendo all’attenzione delle 

agende di governo territoriali i delica-
tissimi temi della difesa del suolo e 
della preservazione della risorsa idri-
ca, concordemente con le linee guida 
imposte dall’Europa”.  
Avviati i lavori nella piana di Tarquinia 
così come in agro di Fiumicino e nel 
territorio pontino a dimostrazione 
che dai progetti si passa alla realizza-
zione. A preoccupare i Consorzi, in-
sieme al cambiamento climatico, 
l’aumento delle tariffe energetiche 
con i consumi alle stelle per far fun-
zionare gli impianti irrigui e le idrovo-
re, che eliminano le quantità di ac-
qua che potrebbe creare problemi ai 
centri urbani oltre che alla tenuta del-
le semine nel Lazio.  

Tanti gli interventi per  
la sicurezza idraulica e l’irrigazione.  
Anbi Lazio approva anche gli atti per 
arrivare a nuovi Piani di Classifica,  
si va verso una modifica  
generale dei futuri ruoli  
 
di Matteo Bandiera 

TERRITORIO
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Un piccolo miracolo 
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È stato inaugurato lo scorso 12 
gennaio in piazzale Molinari 
(ex Mediterraneo) a Fiumicino 

il nuovo hub per i tamponi dedicati al-
le scuole, gestito dalla Misericordia di 
Fiumicino, in collaborazione con Asl 
Roma 3 e Comune di Fiumicino. 
All’evento erano presenti, tra gli altri, 
il sindaco di Fiumicino Esterino Mon-

tino, l’assessore regionale alla Sanità 
Alessio D’Amato, la direttrice della Asl 
Roma 3 Francesca Milito, il presiden-
te della Confederazione Nazionale 
delle Misericordie d’Italia Domenico 
Giani, la governatrice della Misericor-
dia di Fiumicino Elisabetta Cortani. In-
sieme ai consiglieri di maggioranza e 
opposizione, al direttore sanitario del-
lo Spallanzani, il professor Francesco 
Vaia, i consiglieri regionali Michela 

Califano ed Emiliano Minnucci e il vi-
cario del Vescovo Alberto Mazzola, 
che ha partecipato al taglio del nastro 
benedicendo i presenti e la struttura. 
Infine, con una lettera, Papa France-
sco ha fatto pervenire a responsabili 
e operatori della Misericordia di Fiu-
micino la sua benedizione apostolica 
e il suo saluto. 

“Questa struttura – ha detto il sinda-
co Montino – l’abbiamo voluta insie-
me a Regione e Asl, ma se è stata rea-
lizzata è grazie al lavoro e allo sforzo 
delle volontarie e dei volontari della 
Misericordia di Fiumicino. Come Am-
ministrazione, nel nostro piccolo, ab-
biamo cercato di dare il nostro contri-
buto per combattere e prevenire la 
diffusione del Covid, ma senza la de-
terminazione della Regione e dell’As-
sessorato alla Sanità, non saremmo 
all’altezza del compito. Voglio ringra-
ziare la direttrice della Asl Roma 3 e 
tutto il personale, senza un lavoro che 
coinvolge più istituzioni non raggiun-
giamo alcun risultato”. 
Per l’effettuazione dei tamponi anti-
genici rapidi con indice Coi è neces-
saria la prenotazione sul sito della Re-
gione Lazio andando sulla voce “Drive 

scuole”. L’antigenico normale senza 
prenotazione è a pagamento e non ri-
guarda il sistema regionale. Gli alunni 
delle scuole che vogliono usufruire 
della convenzione comunale per fare 
l’antigenico dovranno pagare 5 euro. 
L’antigenico con prescrizione va pre-
notato sempre su sistema regionale 
alla voce “Prenota tampone”. La 

struttura è operativa dal lunedì al sa-
bato dalle 8.00 alle 18.00. 
“Ringrazio il sindaco – ha dichiarato 
l’assessore D’Amato – i volontari del-
la Misericordia, la Polizia locale, la 
Capitaneria di Porto, l’Esercito. È una 
fase importante in cui dobbiamo ave-
re prudenza, vaccini e tracciamento 
come linea di condotta. Il ministro de-
gli Esteri tedesco, in visita da noi, ha 
lodato il modello della nostra Regio-
ne nel contrasto alla pandemia: ci ha 
fatto molto piacere e ci fa onore. L’in-
vito è ancora a vaccinarsi per chi non 
l’avesse fatto e a completare il per-
corso con le dosi di richiamo. Accanto 
a questo c’è il tracciamento: ecco 
l’importanza di questo luogo che sa-
rà a disposizione soprattutto delle 
scuole per dare tranquillità e sicurez-
za alle famiglie”.

L’hub tamponi dedicato alle scuole 
inaugurato in piazzale Molinari,  
un grande risultato possibile dalla 
collaborazione tra Asl Roma 3, 
Comune e Misericordia Fiumicino 
 
di Paolo Emilio 

EMERGENZE
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Centro storico, 
sempre più bello 

28 

Torna a risplendere il centro sto-
rico di Maccarese. A fine febbra-
io saranno conclusi i lavori di re-

stauro dell’ala del borgo antico del Ca-
stello San Giorgio. Quella su cui si af-
facciano i locali e le botteghe frequen-
tate da un numero crescente di perso-
ne, attratte dalla bellezza del luogo e 
dalle offerte di ristoranti, pizzerie, 
enoteche e bistrot. Una rinascita ini-
ziata qualche anno fa quando l’azien-
da agricola più grande d’Italia, di pro-
prietà della famiglia Benetton, ha ini-
ziato a riqualificare il Castello e tutto 
il Borgo antico.  
“Un progetto che ha trovato la sua pri-
ma espressione 3 anni fa – spiega 
Claudio Destro, l’amministratore de-
legato della Maccarese Spa – con 
l’apertura dell’Archivio storico ricava-
to all’interno del castello. Un recupero 
di una parte del maniero con la digita-
lizzazione di cinquecento metri lineari 
di documenti, registri e faldoni, ap-

punti, fotografie, corrispondenza che 
costituiscono un unicum in Italia, uno 
dei più ricchi patrimoni archivistici co-
nosciuti di un’azienda agraria. Segui-
to subito dopo dall’apertura di un al-
tro gioiello ritrovato, la chiesetta di 
San Giorgio  il cui impianto risale al 
XVII secolo. E ora, dopo il restauro del-
la facciata anteriore del Castello, stia-
mo portando a termine quella del Bor-
go. Un intervento importante, per una 

spesa di 600mila euro, affidato a re-
stauratori specializzati sotto la guida 
della Sovrintendenza archeologica 
che segue ogni passo del progetto”. 
Una parte dei ponteggi è già stata ri-
mossa e il risultato si vede, la pulizia 
ha restituito i colori e l’aspetto origi-
nario, creando un’atmosfera ancora 

più suggestiva grazie anche all’illumi-
nazione dedicata. 
“L’intervento è stato pianificato per ot-
tenere la massima conservazione dei 
materiali originari seguendo le linee 
guida indicate dalla Soprintendenza 
– rivela l’architetto Angelo Mattiuzzi, 
progettista del restauro – come indica 
la Carta italiana del Restauro i lavori 
sono finalizzati al rallentamento e alla 
eliminazione, ove possibile, delle cau-

se del degrado e allo stesso tempo a 
facilitare la lettura dell’architettura 
originaria”.  
Offuscata dal passare dei secoli, 
dall’umidità, dal ristagno dell’acqua 
ma ora ritrovata grazie alla comples-
sa operazione di pulitura e poi di im-
permeabilizzazione delle superfici at-

traverso l’applicazione di sostanze 
naturali protettive. 
“Conclusa la facciata nord ovest – 
continua Claudio Destro – non ci fer-
meremo, passeremo all’ala posterio-
re dove si trova il Museo e quindi a 
Porta Leprignana, da dove si passava 
per arrivare al Castello di Torre in Pie-
tra. Come nel quadro di Manglard del 
1726, vogliamo ricreare la stessa ma-
gia di un tempo”. 

Il restauro della facciata esterna del 
Castello di Maccarese restituirà al 
borgo i colori e l’aspetto originario, 
creando un’atmosfera ancora più 
scenografica e suggestiva 
 
di Marco Traverso

BORGHI
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Doppi turni e 
lezioni il sabato 

30 

Nuove aule per il Da Vinci altri-
menti i 301 nuovi iscritti po-
trebbero rimanere tutti a casa. 

È l’appello fatto dalla dirigente del 
principale liceo del Comune per evita-
re che gli alunni vengano respinti. La 
lettera è stata inviata il 24 gennaio a 
Città Metropolitana, al sindaco di Fiu-
micino, al vescovo di Porto-Santa Ru-
fina e alle famiglie degli studenti. “Ab-
biamo ricevuto ben 301 nuove richie-
ste per il prossimo anno – scrive la di-

rigente Daniela Gargiulo –. Conside-
rando tutti i dati, i conti non tornano”.  
Al momento il Da Vinci, con i suoi 1.500 
studenti, può contare su 65 aule, ma il 
mancato rinnovo del contratto per il 
prossimo anno di 10 aule in via Frassi-
netti presso la parrocchia di Santa Pao-
la a Fiumicino farebbe saltare il banco. 
Le classi in uscita sono 11, quelle da 
formare altrettante, senza le 10 di Fiu-
micino non sarebbe possibile accoglie-
re neppure una delle iscrizioni. 
“Più volte negli ultimi mesi ho inviato 
accorati appelli alle istituzioni – conti-
nua la dirigente –. A tutt’oggi nessun ri-
scontro, fosse anche negativo, è stato 
inviato al nostro istituto. Il respingi-
mento delle domande sarebbe gravis-
simo e comporterebbe una situazione 
di enorme gravità per gli alunni del ter-
ritorio. Abbiamo l’obbligo di trovare il 
modo per dimostrare ai ragazzi che ci 
stanno immensamente a cuore per-
ché sono il nostro futuro, la ragione per 

la quale chi si occupa di società, di po-
litica, non può non tracciare delle vie 
anche nuove. Confido allora in un in-
tervento, una soluzione nell’immedia-
to che dia una risposta alle famiglie”. 
Intanto, per evitare il respingimento 
delle nuove domande di iscrizione, il 
Consiglio di Istituto ha approvato una 
delibera che stabilisce il rientro, per 
ogni alunno di almeno uno, massimo 
due pomeriggi a settimana, con aper-
tura della struttura scolastica, se ne-
cessario, anche di sabato. Un piano B 
deliberato entro la chiusura della piat-
taforma delle iscrizioni, al quale nessu-
no spera di dover ricorrere, in attesa di 
avere la garanzia di 13 aule, necessa-
rie in base alle richieste pervenute.  
Il problema non è nuovo per l’istituto 
scolastico, negli ultimi anni sempre in 
sofferenza sul fronte delle strutture. 
Attualmente gli studenti provenienti 
da tante località del Comune vengono 
accolti in ben 5 sedi diverse, alcune 
lontane decine di chilometri l’una dal-
l’altra, serve una soluzione pianifica-
ta e definitiva.  
“La situazione delle scuole di Fiumici-
no è ormai diventata ingestibile – di-
chiara il consigliere comunale Mario 
Baccini – ho scritto una lettera al pre-
sidente della Regione Nicola Zingaret-
ti, al sindaco Roberto Gualtieri e a 
Montino affinché ciascuno, per la pro-
pria competenza, metta in campo le 
forze necessarie per realizzare una 

progettazione in linea con le esigenze 
del territorio. È primario il riconosci-
mento di un grande plesso con annes-
so campus che possa davvero far fron-
te alle necessità educative e di forma-
zione. Ho anche proposto la possibili-
tà di concordare con l’Arma dei Cara-
binieri l’utilizzo della caserma mai uti-
lizzata all’ingresso di Fiumicino”.  
“Lo spettro di turni pomeridiani sareb-
be la sconfitta del sistema politico, in-
capace di dare risposte dirette o repe-
rire risorse altrove – aggiunge Roberto 
Severini, consigliere della lista Cre-
scere Insieme – impedirebbe ai giova-
ni di svolgere attività sportiva e un mi-
nimo di vita sociale. Altro che diritto al-
lo studio, si sta minando addirittura il 
diritto a essere adolescenti”. 
“Ho avuto un nuovo colloquio con il vi-
cesindaco della Città Metropolitana 
Pierluigi Sanna – rivela Michela Cali-
fano, consigliere regionale –. Sono 
stata informata che nei prossimi gior-
ni sono previsti nuovi sopralluoghi a 
Fiumicino e Isola Sacra che speriamo 
diano gli esiti sperati. Ho anche sug-
gerito una ricerca nell’area di Parco 
Leonardo, zona ben collegata e di re-
cente realizzazione”. 
“Le scuole superiori – dichiarano il 
presidente della Commissione Scuo-
la, Ciro Sannino e della Commissione 
Urbanistica Barbara Bonanni – sono 
competenza di Città Metropolitana 
per anni rimasta sorda alle nostre ri-
chieste. Abbiamo individuato un’area 
dove realizzare un nuovo edificio sco-
lastico, ma finora nessun progetto 
era stato presentato dall’ente. Da ne-
anche un mese il nostro sindaco sie-
de in Consiglio metropolitano e, an-
che senza responsabilità di governo, 
sta già lavorando a questo tema”. 

A rischio il prossimo anno 
scolastico per il Da Vinci, l’appello 
della dirigente: “Mancano 13 aule, 
abbiamo l’obbligo di trovare 
soluzioni per i nostri ragazzi” 
 
di Fabrizio Monaco

SCUOLA



Il progetto memoria 
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È stato presentato lo scorso 27 
gennaio alle scuole del Comu-
ne di Fiumicino il “Progetto 

Memoria” che per il nono anno con-
secutivo, nonostante la pandemia, 
l’Assessorato alla Scuola e alle Politi-
che giovanili organizza per trasmette-
re il valore della memoria alle ragazze 
e ai ragazzi delle scuole. Raccontan-
do con incontri, seminari, film, letture 
e altro, il dramma della Shoah e delle 
persecuzioni nazifasciste. 
“Sulla memoria storica – spiega l’as-
sessore Calicchio – si fonda la co-
scienza civile di un popolo e questa 
Amministrazione ha fin da subito 
messo in campo ogni strumento 
nell’intento di salvaguardare gli alti 
principi e valori della nostra demo-
crazia e della nostra Costituzione. 
Entrambe traggono origine soprat-
tutto dalla ferma volontà di non ripe-
tere gli abomini perpetrati nel corso 
del XX secolo. Ed è per questo che, 
anche quest’anno abbiamo scelto di 
organizzare un concorso aperto alle 
scuole del territorio per coinvolgere 
le studentesse e gli studenti in una 
dimensione di cittadinanza demo-
cratica e condivisa”. 
Il tema di quest’anno è “Letteratura 
e arte come testimonianza e consa-
pevolezza del dolore e della storia”. 
Per questo il progetto prevede che le 
ragazze e i ragazzi presentino un la-
voro ispirato alle memorie delle vitti-
me e dei sopravvissuti, mediante 
opere letterarie, diari, musica, arte 
figurative, film, che possano aiutare 
a resistere e proteggere i valori e le 
libertà che ci rendono umani. Grazie 
agli approfondimenti storico cultura-
li, i partecipanti al concorso potran-
no analizzare il ruolo centrale che la 
letteratura e le arti hanno assunto 
durante i periodi più bui della storia 
italiana ed europea, quale riflesso 
incondizionato del dolore, della vio-
lenza e della crudeltà umana. 

“Come ogni anno – spiega Calicchio 
– anche per questo progetto ci avva-
liamo della preziosissima collabora-
zione dell’Aned (Associazione nazio-
nale ex deportati), che sosterrà i ra-
gazzi a partecipare, seppure virtual-
mente, con incontri con testimoni 
del calibro di Sami Modiano, solo 
per fare un esempio. Il progetto, co-
me ogni anno, si concluderà con un 
viaggio. Quest’anno visiteremo luo-
ghi come Marzabotto, Bologna, Fos-
soli e la casa dei Fratelli Cervi. Rin-
grazio la dirigente Maria Cinquepal-
mi, gli uffici dell’Assessorato, le diri-
genti scolastiche e le referenti delle 
diverse scuole che in questi mesi se-
guiranno le ragazze e i ragazzi in 
questo percorso, l’Aned e la profes-
soressa Maucioni, senza cui non po-

tremmo fare quello che facciamo, il 
delegato agli istituti superiori Tom-
maso Campennì, ognuno dei quali 
svolge un ruolo importantissimo 

nella realizzazione del progetto. Per 
inaugurare la nuova edizione, il sin-
daco, alcuni assessori e la presi-
dente del Consiglio hanno donato ai 
nove plessi scolastici del territorio 
alcuni libri di storia e di testimonian-
ze sulla Shoah che saranno a dispo-
sizione degli studenti nelle bibliote-
che delle diverse scuole. Un gesto 

che permetterà di tenere viva la me-
moria e di approfondire la cono-
scenza di un’epoca drammatica 
della nostra storia recente”. 

Momento imprescindibile per gli 
studenti. L’assessore Calicchio: 
“Quest’anno il lavoro è ispirato 
al ricordo delle vittime  
e dei sopravvissuti” 
  
di Chiara Russo 

SCUOLA



La gigante rossa 
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Gli esperti la chiamano la “gi-
gante rossa”. È la nuova stella 
variabile individuata dal Grup-

po Astrofili Palidoro, l’associazione di 
astronomia e di divulgazione del lito-
rale romano. Una scoperta importan-

te, approvata  e certificata da uno dei 
più seri istituti internazionali, la Asso-
ciation of Variable Star Observers che 
l’ha pubblicata sul suo bollettino. 
Gli autori sono Giuseppe Conzo, Mara 
Moriconi e Paolo Giangreco Marotta, 
tutti membri dell’associazione. Una 
scoperta nata per caso mentre stava-
no osservando nella costellazione del 
Cefeo a 13.500 anni luce dalla terra, 
la Nebulosa Wizard. “Il lavoro è iniziato 
nel 2019 – racconta Giuseppe Conzo, 
presidente del Gruppo Astrofili Palido-

ro – durante le osservazioni abbiamo 
adottato un metodo, le riprese anche 
se mirate vengono poi vagliate per ve-
rificare l’eventuale presenza di altri fe-
nomeni rilevanti. È così che abbiamo 
individuato questa nuova stella varia-
bile, cioè una stella la cui luminosità 
varia nel tempo. Abbiamo iniziato a os-
servarla con un telescopio più potente 
per tutto il 2020 e buona parte del 
2021, rafforzando i dati grazie al con-
fronto ottenuto con le osservazioni di 
All-Sky Automated Survey della Ohio 
State University e con quelle del Palo-
mar Observatory in California che ne 
hanno confermato la veridicità. Quindi 

abbiamo mandato i risultati all’ente di 
certificazioni che il 19 gennaio ha con-
fermato la scoperta”. 
Nel caso di “MaCoMP V1”, questo è il 
nome dell’oggetto scoperto, si tratta 
di una gigante rossa che ha mostrato 
ai telescopi una variazione in 24 gior-
ni 18 ore e 14 minuti. “Questo tempo 
così lungo ha reso molto difficoltosa 
l’individuazione – aggiunge Conzo – 
la gigante rossa è infatti una stella an-
ziana che è arrivata al termine della 
propria esistenza. In questa fase, 

quando inizia a finire il combustibile, 
diventa una gigante espandendosi e 
comprimendosi in questo intervallo 
temporale di 24 giorni”. Uno spetta-
colo le riprese anche per degli addetti 
ai lavori come Conzo, Moriconi e Gian-
greco Marotta che nei prossimi mesi 
dovranno studiare il fenomeno e chia-
rire le motivazioni di tale variabilità. 
Il Gruppo Astrofili Palidoro è nato poco 
più di 5 anni fa sul litorale ed è prota-
gonista di corsi di astronomia e di tanti 
eventi, ora ridotti a causa del Covid. Lo 
scorso ottobre ha dato il via a un altro 
progetto molto interessante, la realiz-
zazione di un osservatorio astronomi-

co a Tragliatella che verrà inaugurato 
prima dell’estate. In uno spazio nella 
campagna messo a disposizione dal-
la Fattoria Rinaldi, verrà costruito con 
strutture amovibili e totalmente robo-
tico, sarà dotato di due telescopi, uno 
totalmente dedicato alla ricerca scien-
tifica e l’altro alla fotografia di nebulo-
se e galassie alla ricerca di pianeti ex-
trasolari. Nuovi mondi oltre il sistema 
solare, chissà che non sia quella l’oc-
casione per fare altre nuove sensazio-
nali scoperte.  

Individuata una nuova stella 
variabile dal Gruppo Astrofili 
Palidoro, una scopea impoante 
ceificata dagli enti di ricerca 
internazionali 
 
di Fabio Leonardi   

SCOPERTE
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Bonus Lazio 
per km zero 
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“Dalla Regione Lazio un al-
tro prezioso strumento 
per la valorizzazione dei 

prodotti agricolo locali”. È il commen-

to dell’assessore alle Attività produtti-
ve, Erica Antonelli, a margine della 
presentazione dell’iniziativa denomi-
nata “Bonus Lazio Km0”. “Come han-
no spiegato gli assessori regionali 
all’Agricoltura e allo Sviluppo Econo-
mico, Enrica Onorati e Paolo Orneli – 
spiega Antonelli – la Regione metterà 
a disposizione un contributo a fondo 
perduto, a titolo di rimborso, pari al 
50% della spesa effettuata per l’ac-
quisto dei prodotti laziali specificati 
nel bando. I beneficiari saranno le im-
prese che abbiano come attività pri-
maria uno dei 38 codici Ateco elencati 
nell’avviso e che comprendono attivi-
tà di ristorazione, alloggio, produzione 
alimentare, commercio al dettaglio di 
alimenti e bevande”. 

Si tratta di una misura strategica che 
mette in connessione il settore agrico-
lo, caseario e zootecnico, ittico, con 
quello della ristorazione e della sommi-
nistrazione, creando una sinergia e 
continuità tra i vari comparti produttivi 
locali, anche in un’ottica di consumo 
consapevole e sostenibile. “Tra i tantis-
simi prodotti elencati nel bando ci sono 
anche la tellina del Litorale romano, la 
carota di Fiumicino, la birra artigianale, 
il latte fresco, il carciofo romanesco e 
tanti altri prodotti del nostro areale di 
produzione”, aggiunge l’assessore. 
Il bando è stato finanziato con 10 mi-
lioni di euro, grazie alle risorse del 

Fondo nazionale per il sostegno alle 
attività economiche particolarmente 
colpite dall’emergenza epidemiologi-
ca. Le domande devono essere pre-
sentate attraverso la procedura tele-
matica, accessibile al link www.regio-
ne.lazio.it/bonuslaziokm0, a partire 
dal 7 febbraio 2022, compilando il 

modulo online e allegando la docu-
mentazione richiesta nel bando. Si 
possono presentare fino a due do-
mande per non oltre quattro fatture, 
sino al raggiungimento dell’importo 
massimo concedibile per singola im-
presa. L’importo del contributo varia 
da un minimo di mille euro, a fronte 
di una spesa di almeno 2mila euro, a 
un massimo di 10mila euro per una 
spesa pari ad almeno 20mila euro. 
L’acquisto deve essere dimostrato 
mediante la presentazione delle rela-
tive fatture, in cui devono essere cor-
rettamente indicati i prodotti con la lo-
ro denominazione.  
Il bando è del tipo “a sportello”, ovve-
ro le domande pervenute regolar-
mente e ritenute ammissibili saranno 
valutate e liquidate fino alla concor-
renza del plafond economico.  
I beneficiari sono imprese con sede 
nel Lazio che abbiano come attività 
primaria uno dei 38 codici Ateco elen-

cati nel bando, che comprendono nel-
lo specifico attività di ristorazione (ri-
storanti, bar, pasticcerie, gelaterie, ri-
storazione ambulante), alloggio (al-
berghi, agriturismi), produzione ali-
mentare (panetteria, pasticceria, ge-
lati) e commercio al dettaglio di ali-
menti e bevande.

Rimborsi fino a 10mila euro per 
aziende che acquistano prodotti 
agricoli locali.  
L’assessore Antonelli: “Sinergia tra 
settore agricolo, caseario, 
zootecnico e ittico, con la  
somministrazione” 
 
di Fabio Leonardi 

INCENTIVI



Assegnati 
altri 4 stalli  
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È stata pubblicata nei giorni 
scorsi la graduatoria definitiva 
dell’assegnazione degli stalli 

del plateatico del mercato del pesce 
di via di Torre Clementina. Il bando, 
pubblicato lo scorso settembre, pre-

vedeva l’assegnazione di ulteriori set-
te postazioni, al momento ne sono 
state assegnate quattro che vanno 
ad aggiungersi al banco già presente 
e operativo di Roberto Di Biase, aper-
to il 13 maggio 2021.  
Ogni stallo, di circa 16 mq, è destina-
to al posizionamento di un negozio 
mobile, dotato di attrezzatura Street 
Food Mobile e conforme alle vigenti 
norme igienico sanitarie. I food truck 
dovranno essere adibiti alla vendita 
del pescato, nell’ottica di valorizzare 
l’ultimo tratto di via della Torre Cle-
mentina, sarà inoltre consentita la 
cottura e la somministrazione dei 
prodotti ittici. 
“A breve – dice l’assessora alle Attivi-

tà produttive Erica Antonelli –  gli uffici 
convocheranno i soggetti interessati 
per l’assegnazione dei posteggi, che 
sarà effettuata secondo l’ordine della 
graduatoria. Ai quattro soggetti risul-
tati vincitori, nonché in possesso dei 

requisiti previsti dalla normativa, sarà 
rilasciata l’autorizzazione per avviare 
l’attività sugli spazi assegnati”.  
“Questa era la vecchia sede del mer-
cato del pesce che è stato spostato – 
aggiunge il sindaco Esterino Montino 
– l’abbiamo demolito perché total-
mente degradato, ma abbiamo rite-
nuto che avere un punto commercia-
le legato direttamente al luogo in cui 
arrivano le imbarcazioni cariche di 
pesce, fosse un’idea viva, da portare 
avanti. Per questo abbiamo realizzato 
questo plateatico, con le postazioni 
dotate di luce e acqua. Poi abbiamo 
promosso un bando per i pescatori e 
per le attività commerciali interessa-
te. Ci sono state delle risposte, ma poi 

si sono ritirati. Allora abbiamo fatto 
un secondo bando, ricominciando 
l’iter da capo. Al secondo bando han-
no risposto in quattro. Poi il Covid ha 
bloccato tutto, con ripercussioni sul 
piano economico molto forti. Ma c’è 
sempre qualche coraggioso che de-
cide di provarci lo stesso, senza 
aspettare la fine dell’emergenza”. 
Nel frattempo la Giunta Comunale ha  
approvato la delibera che proroga i ter-
mini per l’uso agevolato del suolo pub-
blico da parte di ristoranti, bar, pub.  
“In base alla proroga dello stato 

d’emergenza votata dal Governo – 
spiega l’assessora Erica Antonelli – 
anche i passati provvedimenti comu-
nali vengono estesi al 31 marzo pros-
simo: questo per permettere ai pub-
blici esercizi di somministrazione di 
alimenti e bevande di poter lavorare 
tenendo alta l’attenzione sulle misu-
re anti covid, tra cui il distanziamen-
to. Data la situazione pandemica del 
Paese, in ogni caso, invito i gestori al-
la massima prudenza e al rispetto 
delle regole: ulteriori restrizioni sono 
da scongiurare in tutti i modi”. 
Le richieste di rinnovo di autorizzazio-
ne all’occupazione di suolo pubblico 
potranno essere presentate tramite 
istanza da trasmettersi via Pec al-
l’Area Sviluppo Economico – Suap 
del Comune di Fiumicino, utilizzando 
la modulistica pubblicata nell’appo-
sita sezione del sito istituzionale o 
anche in forma libera, indicando in 
tal caso gli estremi dell’autorizzazio-
ne di cui si chiede il rinnovo. Il rinnovo 
non potrà essere rilasciato in caso di 
effettuazione di lavori pubblici o altri 
interventi di interesse pubblico sulle 
aree oggetto di occupazione”. 

Diventano cinque le postazioni al 
plateatico del mercato del pesce in 
via della Torre Clementina. 
L’assessore Antonelli: “A breve i 
vincitori potranno aprire” 
 
di Marina Blasetti  

MERCATI



Gonnelli: 
Centrodestra 
blindato
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La campagna elettorale è già co-
minciata. Nelle redazioni, come 
sui social, i segnali sono chiaris-

simi. Gli aspiranti a un qualche ruolo 
amministrativo si stanno preparando, 
i motori si sono già messi in moto ver-
so il voto previsto per fine primavera 
2023. Poco più di un anno, niente per 
chi deve presentarsi ai cittadini chie-
dendo la preferenza. Per capire che 
aria tira nel centrodestra abbiamo vo-
luto incontrare Mauro Gonnelli, politi-
co di lungo corso capace nel recente 
passato di determinare sempre, in un 
modo o nell’altro, le sorti delle elezio-
ni. Lo incontriamo in via della Torre 
Clementina, nel cuore di Fiumicino, a 
pochi metri da piazza Grassi.  

Allora Gonnelli, che aria tira stavol-
ta per la vostra coalizione, vi pre-
senterete uniti o ci sono ancora di-
visioni come nel 2018?  
Ogni analisi va contestualizzata. Nel 
2018 le elezioni erano caratterizzate 
da un centrodestra spaccato non so-
lo a livello locale. Dopo le politiche la 
Lega abbandonò il progetto di coali-
zione con Fratelli d’Italia e Forza Ita-
lia per costruire il primo Governo Le-
ga-5 Stelle. La spaccatura non era un 

fenomeno di Fiumicino o personale, 
come qualcuno ha mal interpretato, 
ma il presupposto di una nuova alle-
anza verso il rinnovamento. A distan-
za di 4 anni possiamo dire con cer-
tezza che è stato un progetto falli-
mentare a tutti i livelli. Le esperienze 
di quei mesi e di questi anni, hanno 
portato il centrodestra tutto a com-

prendere che solo in un rapporto di 
coalizione si può creare una vera al-
ternanza al Governo di centrosini-
stra. Anche e soprattutto a livello lo-
cale, cosa che ha permesso di chia-
rirci perché continuare e non ammet-
tere alcuni errori significa non dimo-
strare maturità. Un passaggio che ci 
ha permesso di ritrovare una sintesi 
nel dialogo e la certezza di porci alle 
prossime elezioni come coalizione 
alternativa all’attuale centrosinistra 

che, al di là di parole di facciata, di 
fatti ne ha realizzati ben pochi. 
Mi pare di capire che il giudizio su 
questi 10 anni di guida Montino non 
sia esattamente positivo…  
Vanno sottolineati alcuni aspetti. Un 
buon vestito non presuppone che al-
l’interno ci sia un corpo ben curato. 
Montino si è preoccupato di fare in-
terventi, soprattutto in alcune loca-
lità, trascurando tutte le altre. C’è 
spesso la cattiva abitudine di porta-
re come esempio via della Torre Cle-
mentina. Chiariamo che il viale si è 
rinnovato grazie alle attività impren-
ditoriali e non grazie all’amministra-
zione. Vantarsi per una via nel terzo 
Comune più grande d’Italia, avendo 
lasciato indietro altre 13 località di-
mostra di per sé il fallimento. In que-
sti 10 anni, nonostante l’aumento 

impetuoso della popolazione, non è 
stata programmata nessuna nuova 
scuola, dell’infanzia o materna, per 
cui la disponibilità dei posti è andata 
sempre più scemando. Nessuna in-
frastruttura principale, l’unica cosa 
della quale si è parlato in modo con-
tinuo è dell’Auditorium, come se 
l’esigenza principale di questa città 
fossero improbabili eventi. In sinte-
si, aver dilapidato un patrimonio fi-
nanziario senza che questo si sia 

“Uniti per vincere le elezioni  
dopo gli errori del passato.  
Baccini è il candidato sindaco,  
serve un rinnovamento della classe 
dirigente e bisogna coinvolgere i 
nostri migliori giovani” 
 
di Fabrizio Monaco 

POLITICS
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tradotto in opere sostanziali per i cit-
tadini è un gravissimo errore com-
messo dall’attuale amministrazio-
ne. La politica dovrebbe pensare al-
la programmazione e non solo alla 
quotidianità, invece niente centri 
sportivi per i giovani, nessun ele-
mento di aggregazione, nessun ta-
glio alle spese, nessun sostegno al-
le famiglie. Non solo si è fallito, ma 
si è anche usata la questione Covid 
per nascondere tante inefficienze e 
la mancanza di attenzione. Abbiamo 
avuto un’amministrazione che è sta-
ta più conosciuta per aver fatto delle 
strisce pedonali arcobaleno, piutto-
sto che per aver realizzato o investi-
to in attività necessarie e fonda-
mentali. Vorrei chiudere ricordando 
che il sindaco, nell’ultima campa-
gna elettorale, disse che avrebbe 
assunto ogni disoccupato fuoriusci-
to dalla vertenza Alitalia. In realtà 

Montino ne ha fatte parecchie di as-
sunzioni, ma nessuna tra i disoccu-
pati non solo di Alitalia, abbando-
nando tante persone che dolorosa-
mente hanno perso il posto di lavoro 
in questo territorio”.  
Chi sarà il candidato sindaco del 
centrodestra per il 2023?  
Rimango fermo sull’idea che serve un 
rinnovamento, il vero leader è colui 
che sa far crescere una classe diri-
gente, una nuova consapevolezza 
che deve essere coniugata con 
l’esperienza, la stabilità e una forma-
zione politica valida.  
È d’accordo a sostenere la candida-
tura di Mario Baccini?  
Ritengo che il lavoro che sta portando 
avanti Baccini di ricucitura e di dispo-
nibilità nei confronti di tutte le anime 
culturalmente vicine al centrodestra, 
sia un lavoro meritevole di riconosci-
mento. La sua candidatura potrebbe 

essere certamente in grado di riunire 
tutta la coalizione, una candidatura 
sostenibile, fatta in un contesto di as-
soluto rinnovamento di tutta la coali-
zione. Ora la più grande sfida da af-
frontare per tutta la politica è una: 
motivare i giovani nell’avvicinarsi alla 
cosa pubblica, perché le delusioni di 
questi anni sono state cocenti. Non 
solo i ragazzi non hanno più voglia di 
essere protagonisti del loro futuro, 
ma non hanno più fiducia nei con-
fronti di nessuno. Baccini dovrà sem-
pre tenere a mente questa missione: 
il coinvolgimento di tutta la città, del-
le nuove forze imprenditoriali e so-
prattutto dei giovani. Sarà questo 
l’elemento fondamentale per una 
buona amministrazione e per una 
coalizione lungimirante, lontano anni 
luce dai cattivi esempi cortigiani de-
gli ultimi anni di questa amministra-
zione di centrosinistra. 

POLITICS

Anche Forza Italia Fiumicino si 
muove. Al gruppo si aggiungo-
no altre persone e si ampliano 

le collaborazioni. Il 22 gennaio c’è 
stata una riunione per discutere dei 
temi di maggiore attualità e per pre-
sentare le new entry. All’incontro ha 
par tec ipato  anche  Mar io 
Baccini. “Tra le criticità affrontate le 
gravi difficoltà che le attività com-
merciali si trovano a fronteggiare a 
causa dei contagi – raccontano gli 
organizzatori – alberghi, bar, risto-
ranti, negozi di abbigliamento e tutti 

quegli esercizi che in questo mo-
mento sono in difficoltà economica, 
devono fare i conti non solo con gli 
incassi azzerati, ma anche con rin-
cari sempre più esosi. Luce e gas, in-
fatti, sono arrivati alle stelle. Come 
può un’attività andare avanti e resi-
stere a questa situazione? Molte 
hanno chiuso definitivamente e fa 
male vedere che non potranno ria-
prire mai più”. In un comunicato il di-
rettivo ha lanciato un appello: “Au-
spichiamo un intervento concreto 
del Governo che possa dare qualche 

piccolo in-
centivo per sostene-
re le aziende e le attività com-
merciali del nostro Pese, per aiutarle 
a ripartire. Forza Italia esprime tutta 
la sua solidarietà e non smetterà 
mai di essere al fianco dei lavoratori, 
che con fatica, sudore e sacrifici cer-
cano con tutti i mezzi di sconfiggere 
il virus e la crisi economica che stia-
mo attraversando”.

“Sempre presenti sul territorio:  
Solidarietà alle attività commerciali,  
urgono aiuti concreti dal Governo” 
 
di Chiara Russo 

Forza Italia: 
“Il gruppo si amplia” 



Il Polo dei Moderati  
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Com’è noto, nel dicembre del 
2019, proprio per stimolare la 
ricomposizione del centrode-

stra di Fiumicino che non riusciva a 
concretizzare la necessaria armonia 
all’interno della coalizione, abbiamo 
costituito il Polo dei Moderati, formato 
dal “Movimento dei Moderati”, “Ener-
gie per Fiumicino” e “Cambiamo”, il 
cui simbolo vuole esprimere una si-
gnificativa coesione, di forza e di plu-
ralismo, attraverso le tre identità poli-
tiche, in un perimetro evidenziato dai 
colori della bandiera italiana, quindi 
la nostra patria, il nostro orgoglio, con 

uno sfondo bianco che rappresenta la 
voglia di cambiamento e la speranza 
per il futuro.                                                                                                                                                                                                     
A distanza di due anni, osservando le 
attuali evoluzioni politiche nazionali 
che di fatto emulano il nostro proget-
to, possiamo orgogliosamente dire di 
avere avuto una importante intuizio-
ne politica. Due anni fa c’eravamo 
posti due obiettivi: dare un significa-

tivo contributo politico per la forma-
zione a Fiumicino di un centrodestra 
non litigioso, ma esclusivamente 
proteso verso la risoluzione delle pro-
blematiche dei cittadini e vigilare sul-
la gestione amministrativa del Co-
mune e della Regione. 
Possiamo dire di avere raggiunto en-
trambi gli obiettivi. Infatti, con la par-
tecipazione della nostra area mode-
rata, dalla quale pensiamo non si pos-
sa prescindere, il centrodestra di Fiu-
micino è riuscito a ricompattarsi, gra-
zie anche alla saggia azione politica 
adottata da Mario Baccini. 
Contestualmente abbiamo vigilato 
sull’operato non propriamente tra-
sparente e spesso anche poco atten-
to del Comune e della Regione, prov-
vedendo a sollecitare in modo co-
struttivo la risoluzione di varie proble-
matiche che purtroppo però, nella 
gran parte dei casi ancora oggi afflig-
gono una cospicua fetta della cittadi-
nanza: il degrado ambientale, la ri-

qualificazione degli istituti scolastici, 
il potenziamento della Sanità pubbli-
ca, l’ampliamento delle strutture 
sportive, la riqualificazione del mer-
cato coperto, la riapertura dell’incro-
cio che interessa le vie della Scafa, 
dell’Aeroporto, 
Trincea delle Frasche e Monte Cengio, 
le inadempienze verso i disabili in pie-
na pandemia da parte della Regione 

Lazio, l’illuminazione pubblica, la si-
curezza stradale. 
Insomma, siamo stati spesso inascol-
tati, ma noi continueremo responsa-
bilmente a sensibilizzare l’Ammini-
strazione comunale, sempre nel pre-
cipuo interesse dei cittadini. La con-
sapevolezza di non poter incidere con 
efficacia per migliorare l’assetto so-
ciale della nostra città, ci spinge an-
cora di più a essere determinati nel-
l’organizzare una squadra qualifica-
ta, competente, onesta e di alto spes-
sore etico-morale, che possa dare 
una spallata definitiva a questa per 
noi deludente amministrazione. 
A tal proposito, ritenendoci non legati 
ai vecchi schemi politici di sudditanza 
partitica che negli ultimi periodi han-
no determinato danni irreparabili alla 
coalizione del centrodestra, (uno per 
tutti, la lotta per la spartizione delle 
candidature alle elezioni, che siste-
maticamente ha provocato gravi ritar-
di nella presentazione dei canditati 

con la conseguente clamorosa débâ-
cle), reputiamo utile fin da ora dichia-
rare la nostra disponibilità per le pros-
sime elezioni comunali a candidare 
come sindaco di Fiumicino Mario 
Baccini, attuale consigliere comunale 
e coordinatore del centrodestra di 
Fiumicino, riconosciuto tale sul cam-
po, proprio per le sue eccellenti capa-
cità politiche e amministrative.

Petralia per il Movimento dei 
Moderati, Azzolini per Energie per 
Fiumicino e Robeo Merlini per 
Cambiamo con Toti, insieme per 
sostenere Mario Baccini  
 
di Petralia, Azzolini e Merlini

POLITICS



Responsabile 
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Mario Russo è il vice respon-
sabile del Comitato Promo-
tore di “Cambiamo” per la 

Provincia di Roma e responsabile 
per tutto il Litorale Nord, da Fiumici-
no fino a Civitavecchia. La nomina è 

arrivata da parte del responsabile 
del Comitato promotore provinciale 
Massimiliano Giordani. “Conosco 
Russo da molti anni – dichiara Gior-
dani – si è sempre dimostrato uomo 
dalla grande caratura umana e poli-
tica. Alla luce di tutto questo, con 
l’intento di rafforzare lo sviluppo del 
nostro partito, nella consapevolezza 
delle competenze, siamo sicuri che 
con lui il nostro progetto politico si 
avvarrà di un grande e prezioso con-
tributo ai fini del radicamento nella 
Provincia. A Mario Russo vanno i no-
stri più sentiti auguri di buon lavoro 
per gli incarichi ricevuti”. 

E Russo non ha certo perso tempo e 
si è messo subito in movimento per 
creare la rete con tanti appuntamenti 
e contatti con i rappresentanti della 
società civile.  
“Sono onorato degli incarichi e felice 

di poter aiutare il partito a crescere in 
un momento così delicato per le am-
ministrazioni di ogni livello. La nostra 
collocazione nel Polo Moderato – 
commenta – non è certo una cosa 
nuova. Da sempre il nostro modo di 
vedere la realtà è imprescindibile dal-
l’ascolto dei cittadini, dai loro proble-
mi. Per me la politica è sempre stata 
questo: vicinanza, ascolto, compren-
sione, cercando poi di aiutare sul pia-
no concreto le famiglie”. 
Del resto non è un mistero che Russo 
sia cresciuto alla grande scuola della 
Democrazia Cristiana, dove ha mosso i 
primi passi. Andreottiano di ferro, nella 

sua lunga carriera politica ha ricoperto 
tanti incarichi, a partire dalla Circoscri-
zione quattordicesima, la prima pale-
stra. Poi dal 1992 è stato assessore ai 
Lavori pubblici e alla Viabilità con Gian-
carlo Bozzetto, assessore alla Pianifi-
cazione con Mario Canapini. In mezzo 
mille incarichi nei primi venti anni di 
storia del Comune di Fiumicino. 
“Ho sempre fatto con grande passio-
ne questo lavoro – spiega Russo – ci 
ho messo l’anima, quante persone 
abbiamo aiutato. Abbiamo iniziato 
con la concessione dei Poderi del-

l’Opera Nazionale Combattenti. Poi 
la lotta per i posti di lavoro a chi aveva 
veramente bisogno, in Adr, Atac, 
Ama, al Comune di Roma. La politica 
non si fa per caso, serve l’esperienza 
di chi lavora nella società. Bisogna 
conoscere la realtà, le difficoltà delle 
persone per amministrare. Dobbia-
mo formare i giovani, abbiamo il do-
vere di farlo, ma serve anche l’espe-
rienza, la capacità, la conoscenza 
delle procedure. Altrimenti si ripeto-
no gli errori del recente passato, gli 
improvvisatori durano poco”. 
Quando Giubilo era il sindaco di Ro-
ma ci fu un problema serio al cimitero 
di Fiumicino che non si riusciva a 
sbloccare: “Riempii due pullman di 
cittadini a mie spese e partimmo ver-
so il Campidoglio – racconta Russo – 
al ritorno era tutto sistemato. Bisogna 
muoversi per trovare soluzioni, caval-
care l’emergenza e non farsi schiac-
ciare, tutto sempre a fianco dei citta-
dini”. La grinta non manca, la voglia 
di fare nemmeno, perché Mario Rus-
so non ha mai mollato di un millime-
tro in vita sua. Per aderire al progetto, 
info 339-4518150 

Mario Russo vice responsabile del 
Comitato Promotore di “Cambiamo”  
per la Provincia di Roma  
e responsabile del Litorale.  
Grinta ed esperienza da vendere  
 
di Andrea Corona 
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In primo grado c’era stata l’assolu-
zione piena. Nei giorni scorsi inve-
ce è arrivata la condanna della Cor-

te dei Conti: a risarcire l’ente locale 
deve essere il sindaco Esterino Mon-
tino, insieme all’ex direttore generale 
Paolo Cortesini e all’ex dirigente co-
munale Catia Livio. 
Tutti assolti a fine 2019, ora tutti con-
dannati in appello dalla Corte che ha 
accolto il ricorso della Procura conta-
bile. In totale al Comune di Fiumicino 

dovranno essere risarciti oltre 182mi-
la euro: Montino 76.696 euro, Corte-
sini 26.133 euro e Livio 79.559 euro. 
La vicenda è nota, l’esposto anonimo 
contro gli affidamenti di incarichi a fa-
vore di due legali esterni, dal 2010 al 
2017, per l’accusa sono illegittimi, vi-
sto che i due non sarebbero stati 
“neppure iscritti all’albo comunale” e 
quindi sarebbero stati individuati “sul-
la base di una scelta totalmente di-
screzionale”. 
La Procura aveva chiesto condanne a 
un risarcimento di oltre 365mila euro, 
i giudici hanno considerato i vantaggi 
conseguiti dall’ente in relazione al mi-
nor aggravio per l’ufficio legale e ridot-
to i risarcimenti. 
“Nonostante l’assoluzione in primo 
grado ‘perché il fatto non sussiste’ – 
replica il sindaco Montino – in secon-

do grado la Corte dei Conti ha deciso 
che dovrò risarcire il Comune per una 
vicenda legata ad alcune consulenze 
legali prestate al Comune stesso dal 
2010 al 2017. Come si sa, ho iniziato 
il mio primo mandato di sindaco di 
questa città a giugno del 2013, cioè 
quando le consulenze in questione 
erano già in corso da oltre tre anni e i 
due avvocati già noti all’Amministra-
zione. Curiosamente, però, nessuna 
responsabilità è stata riconosciuta 

nei confronti di chi mi ha preceduto al-
la guida del Comune, mentre sono 
state riconosciute quelle dei dirigenti 
in carica in quegli anni. Ognuno ne 

tragga le conclusioni che crede. Il sin-
daco, come ho già avuto modo di spie-
gare diverso tempo fa, non ha, e non 
deve avere, il compito di individuare 
prestatori d’opera, siano esse impre-
se o singoli professionisti. Una scelta 
che è precisa prerogativa e compe-
tenza dei dirigenti delle diverse aree. 
Il sindaco, in questo caso, firma la so-
la rappresentanza legale, ma non in-
dica in alcun modo chi deve svolgere 
la prestazione professionale. Prova 
ne sia il fatto che proprio la Corte dei 
Conti del Lazio, nel 2017, ha condan-
nato l’ex sindaco di Roma perché si 
era personalmente occupato di indi-
viduare e nominare avvocati per di-
fendere il Comune. Ho dato mandato 
ai miei legali di fare ricorso al terzo 
grado di giustizia nella convinzione 

che la mia posizione si chiarirà defini-
tivamente nel modo migliore”. 
In attesa del terzo e ultimo grado la 
querelle continua. 

Assolto in primo grado,  
nel ricorso sentenza contraria  
della Coe dei Conti:  
dovrà risarcire 76mila euro  
per la vicenda consulenze legali.  
Condanne anche per Catia Livio  
e Paolo Coesini 
 
di Chiara Russo 
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Elisabetta Cortani
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Nell’antica Grecia dei primi gran-
di filosofi, nonostante sia con-
siderata la culla della sapienza 

antica, il ruolo della donna cambia ra-
dicalmente. Secondo Euripide “La 
donna non è ignorante, ma è anche il 
peggiore dei mali”. Per Platone, per lei 
non c’era posto, in una buona organiz-
zazione sociale. Aristotele la conside-
rò invece difettosa e incompleta. Se-
condo Pitagora era figlia del principio 
e generò il caos e le tenebre. Nella no-
stra rubrica  “Sostantivo femminile” ci 
divertiremo a raccontare storie di don-
ne comuni, straordinarie, emblemati-

che e comunque uniche nel loro gene-
re. Le andremo a cercare in qualche 
realtà imprenditoriale, tra le divise di 
una caserma, dietro i fornelli di un ri-
storante o nascoste dall’ombra di una 
figura maschile. La disparità di genere 
in Italia è più pesante che in Hondu-
ras. Sappiamo bene, però, che spesso 
sono loro il motore trainante nel lavo-
ro, in famiglia e nella nostra società. È 
infatti insito nella donna, in maniera 
ancestrale, il concetto di dono, dedi-
zione e sacrificio. La prima puntata è 
dedicata a Elisabetta Cortani, gover-
natrice della Misericordia di Fiumici-

no. È un piazzale deserto e assolato 
quello che mi trovo ad attraversare per 
andare all’incontro. Un’ immobilità ap-
parente perché sono le 13.00 e tra 
qualche minuto ci sarà di nuovo il de-
lirio nel quale siamo stati trascinati 
dall’inizio della pandemia e che ha 
messo a dura prova questa associa-
zione storica, da sempre a sostegno 
della comunità di Fiumicino. Il sorriso 
di Elisabetta è in profonda antitesi con 
il suo equipaggiamento per affrontare 
la “guerra” che da più di due anni sta 
combattendo, con il sostegno dei suoi 
ragazzi, contro quello che lei stessa 

definisce “Il Mostro”. La presidente ha 
il passo sicuro dettato dalla consape-
volezza del suo ruolo, per niente se-
gnato dal periodo infausto. Il suo 
sguardo è fresco, limpido, entusiasta 
di chi è pronto a rimboccarsi le mani-
che e tornare al suo lavoro, anzi alla 
sua missione. Una missione che non 
lascia travolgere dalle polemiche per-
ché dice “non c’è tempo!”, lo deve a 
chi si presenta con lo sguardo smarri-
to e le chiede aiuto. Il teatro della sua 
opera è la strada, non ci sono scriva-
nie e condizionatori, e questo l’ha for-
mata per fronteggiare qualsiasi situa-

zione e interloquire con il massimo 
dell’efficacia con persone di qualsiasi 
età, etnia ed estrazione sociale. 
“Il mio ruolo genitoriale lo esercito an-
che al lavoro”, infatti Elisabetta è cir-
condata da ragazzi volontari che for-
ma, anche se come lei dice “sono più 
le cose che ho imparato da loro rispet-
to a quelle che ho insegnato” questo 
delinea perfettamente il suo profilo, 
si capisce subito che non è una che si 
mette in cattedra ma che usa l’esem-
pio come linea di “trasmissione dati”. 
La donna che ho di fronte, seduta sul-
la scaletta che si usa per salire su una 

barella, si muove in ambiti diver-
si creando delle contaminazioni 
per una crescita reciproca. E 
questo è sintomo di grande in-
telligenza emotiva. La sua em-
patia crea immediatamente una 
frequenza comoda e disinvolta 
con assistiti e collaboratori. 
“La divisa non te la togli mai”, di-
ce Elisabetta riferendosi al fatto 
che non ci sono orari, festività o 
luoghi in cui esercitare. Non c’è 
tempo per le polemiche e nean-
che per far trapelare la sua emo-
zione anche quando mi parla del 
lutto che l’ha colpita personal-
mente perché il mostro non ha 
risparmiato neanche sua ma-
dre. “Sono lutti mai risolti – dice 

– non possono essere elaborati dal 
momento che non puoi assistere il 
tuo familiare nel momento più diffici-
le della sua esistenza, la fine della 
sua esistenza”.  
Credo che in una società sempre più 
volta al profitto e all’individualismo 
l’operato di Elisabetta Cortani sia 
espressione dei più alti valori umani e 
spirituali. Davanti al “Mostro” che ci 
barrica sempre più dietro al muro della 
diffidenza nei confronti del prossimo le 
parole di Elisabetta “fra la gente, per la 
gente” hanno un peso specifico diver-
so che la rendono sicuramente unica. 

“Femmina, gentil sesso, sesso 
debole”. Quante rappresentazioni 
surreali per le donne.  
In questa rubrica spazio alle tante 
protagoniste della nostra società,  
per dedizione e serietà, a paire dalla 
governatrice della Misericordia  
 
di Alessia Asuni 

SOSTANTIVO FEMMINILE
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Tra integrazione 
e successo  
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L’Assessorato alla Scuola e Sport, 
in collaborazione con la Coopera-
tiva Sociale “L’Arco” di Gallese, 

ha organizzato a fine gennaio l’inizia-
tiva “Sport, tra integrazione e succes-
so”. Nella sala consiliare comunale un 
intero pomeriggio è stato dedicato alla 
valorizzazione dello sport come risor-
sa aggregativa e sociale. Nel corso del-
l’evento sono stati consegnati dei rico-
noscimenti per successi sportivi inter-
nazionali, per meriti sociali e per l’im-

pegno sportivo e aggregativo promos-
so durante l’emergenza sanitaria, 
nonché delle borse di studio sportive 
ad atleti stranieri e disabili. Alla ceri-
monia hanno preso parte il sindaco, 
Esterino Montino, il presidente del Co-
mitato Regionale Lazio del Coni, Ric-

cardo Viola, e gli atleti locali, Giordana 
Sorrentino, Francesca Milani, Daniele 
Lupo e Edoardo Giordan, che hanno 
partecipato alle recenti Olimpiadi e 
Paralimpiadi di Tokyo 2020. I campio-
ni, impegnati in allenamenti e ritiri, si 
sono collegati all’evento in videocon-
ferenza, mentre una rappresentanza 
familiare o associativa ha provveduto 
a ritirare materialmente il riconosci-
mento che l’amministrazione gli ha tri-
butato per i successi ottenuti. 
In occasione della manifestazione è 
stato presentato, dalla Cooperativa 
Sociale L’Arco, il progetto “ToGet-
Ther(E)”, unico in Italia finanziato dal 
Programma Eac nel 2020. L’obiettivo 
centrale di questa iniziativa, che ha 
permesso di concedere 31 borse di 
studio sportive a bambini e giovani 
del territorio, è stato quello di arginare 
la radicalizzazione e l’estremismo vio-
lento fra i ragazzi attraverso l’attività 
sportiva, orientata verso l’inclusione. 

L’esito del progetto e l’approvazione 
da parte della Commissione Europea 
si deve anche all’attività di consulen-
za e gestione svolta dalla Società 
ACe20 con sede a Orte (VT), che si è 
occupata dalla gestione degli aspetti 
organizzativi e fattuali. 

“Per noi l’approvazione di questa ini-
ziativa progettuale è stata una gran-
de vittoria – dichiara, Piero Patrigna-
ni, presidente della cooperativa so-
ciale L’Arco – sebbene siamo stati 
ostacolati dalla pandemia, che non ci 
ha permesso di svolgere tutte le atti-
vità così come erano previste in fase 
di stesura organizzativa. Nonostante 
ciò, siamo riusciti a raggiungere gli 
obiettivi previsti: ovvero quello di mi-
gliorare la consapevolezza dei rischi 
dovuti alla radicalizzazione e alle sue 
conseguenze e dei benefici legati allo 
sport, oltre quello di offrire agli edu-
catori sportivi l’opportunità di lavora-
re in gruppi multiculturali”. 
“Ringrazio gli atleti che nell’anno ap-
pena trascorso hanno fatto veramen-
te miracoli – afferma l’assessore allo 
Sport e Scuola Paolo Calicchio – con-
tinuando a praticare sport, riuscendo 
a raggiungere successi nazionali e in-
ternazionali di alto valore. Lo sport si 
è dimostrato essenziale nei momenti 
più critici della pandemia e lo è tutto-
ra. L’iniziativa è nata con l’obiettivo di 
riconoscere il giusto tributo a chi ha 
raggiunto traguardi ambiti da ogni 
sportivo, cioè partecipare ai Giochi 
Olimpici, ma anche come elemento 
di integrazione e aggregazione. Il va-
lore universale dello sport, dove tutti 
sono uguali, tranne che nel talento, 
si fonde in una visione globale dove 
agli atleti del territorio, di ogni età, et-
nia e condizione sociale è stata con-
cessa la possibilità di mettersi in gio-
co nella pratica sportiva che più pre-
feriscono, dimostrando che non con-
ta il risultato, bensì l’impegno e la de-
terminazione con cui i successi sono 
ricercati, con attenzione, sacrificio e 
costanza. Premiare i nostri giovani e 
le realtà sportive associative locali, 
insieme ai campioni olimpici, ha as-
sunto nel corso dell’evento un valore 
significativo e simbolico, perché te-
stimonia quanto il Comune di Fiumi-
cino sia in grado di formare atleti che, 
se messi in condizioni, dimostrano di 
poter raggiungere risultati eccezio-
nali, tali da portare il nome della città 
in tutto il mondo”.  

Premiati gli atleti olimpici e 
paralimpici del territorio.  
La Cooperativa Sociale “L’Arco” 
presenta il progetto 
“ToGetTher(E)”: borse di studio 
contro la radicalizzazione e 
l’estremismo violento tra i giovani 
 
di Aldo Ferretti 
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Corso di vela, 
prima uscita in mare  
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L’Assessorato alle Attività pro-
duttive di Fiumicino, in collabo-
razione con il Circolo Velico di 

Fiumicino, ha dato vita a un corso di 
vela destinato alle ragazze e ai ra-
gazzi tra i 18 e i 30 anni. 

“Il nostro – sottolinea l’assessore 
Erica Antonelli – è un comune costie-
ro e un corso come questo, oltre ad 
essere un’attività ricreativa, serve 
ad avvicinare i più giovani al mondo 
della vela e della nautica, che sono 
un punto fondamentale della nostra 
identità. Ringrazio il Circolo Velico 
che collabora fattivamente alle ini-
ziative del Comune in questo senso”. 
Il corso permette a 20 giovani di ac-
quisire le competenze base per la 
guida di imbarcazioni a vela usu-

fruendo degli istruttori qualificati. 
“Siamo stati entusiasti – commenta 
Franco Quadrana, presidente del 
Circolo Velico – di collaborare a que-
sta iniziativa insieme all’Ammini-
strazione, perché riteniamo che sia 

importante avvicinare i giovani alle 
attività legate al mare”. 
Il primo incontro orientativo del cor-
so si è svolto negli ultimi giorni di di-
cembre, mentre la prima uscita in 
mare c’è stata lo scorso 29 gennaio.  
Il corso è stato realizzato grazie alla 
volontà dell’Amministrazione comu-
nale di stanziare dei fondi per far av-
vicinare i giovani del territorio al 
mondo della vela e della nautica. I 
ragazzi potranno così cogliere appie-
no le opportunità che i 24 km di co-

sta offrono, sia in termini ricreativi 
che, magari, occupazionali. E un cor-
so di vela può aiutare a entrare nel 
settore, oltre a conferire nuove op-
portunità di amicizie ed esperienze. 
Inoltre, proprio per avvicinare i ragaz-

zi a questa dimensione, l’assessore 
alla Scuola Paolo Calicchio ha lavora-
to con l’I.C. Cristoforo Colombo all’at-
tivazione di una sezione di scuola 
media di “Cultura del mare”, dedica-
ta allo sviluppo di una conoscenza 
della navigazione e della sostenibili-
tà ambientale, partita quest’anno 
con 23 ragazzi, che dal prossimo set-
tembre diventeranno il doppio.  
“C’è molto entusiasmo tra i ragazzi 
che hanno aderito al corso di vela – 
aggiunge l’Antonelli assistendo alla 
prima uscita del 29 gennaio –. Dopo 
un paio di incontri teorici, hanno su-
bito avuto modo di sperimentare le 
nozioni acquisite con le prime uscite 
in barca. Imparare in aula e poi met-
tere subito in pratica quanto appre-
so, appare il metodo migliore per se-
dimentare la teoria e iniziare subito a 
divertirsi, accompagnati dalla guida 
esperta degli istruttori del Circolo. Tra 
l’altro, l’iniziativa messa in campo dal 
comune ha già suscitato l’interesse 
da parte di aziende di recruitment, in-
teressate a selezionare ragazzi e ra-
gazze per attività sportive e di intrat-
tenimento nei villaggi turistici”. 

Dopo la teoria, il 29 gennaio i 
ragazzi hanno fatto i primi bordi, 
un’iniziativa dell’Assessorato alle 
Attività produttive e del Circolo 
Velico di Fiumicino 
 
di Matteo Bandiera 
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Covid-19 e vaccinazioni 
pediatriche: l’importanza 
delle Asl
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Il ruolo delle Asl diventa determinan-
te, sono loro quelle a maggiore contat-
to con i residenti, hanno capillare co-
noscenza del territorio, possono ri-
spondere adeguatamente alle diver-
se esigenze, seguendo le famiglie, co-
me in questo caso, cercando di met-
terle nelle condizioni di poter fare se-
renamente la scelta più corretta per i 
loro bambini. Da qualche mese, infat-
ti, ha avuto inizio anche in Italia la vac-
cinazione anti Covid-19 per la fascia 
5-11 anni. Anche in questo caso ci so-
no state famiglie che non hanno avuto 
dubbi sul vaccinare i bambini e altre 
invece che ancora hanno delle per-
plessità. In questo senso è importan-
te intervenire per cercare di rassicu-
rare i genitori spiegando loro come 
funziona questo tipo di vaccinazio-
ne per i più piccoli, il motivo per cui 
è sicuro vaccinarli, quali i pro e i contro 
per salvaguardarne le attività scola-
stiche e la vita sociale.  
Ecco che entrano in gioco le Asl e il lo-
ro ruolo fondamentale di mettere in 
campo quelle azioni utili per informa-
re i cittadini adeguatamente. Questo 
l’Azienda Sanitaria Locale di Roma 3 

lo sa bene, per tale ragione ha realiz-
zato una serie di attività e iniziative 
nel territorio per garantire la possibi-
lità a tutti di poter fare somministrare 
il vaccino anti Covid-19 ai piccoli di ca-
sa. In questi contesti le famiglie han-
no potuto prendere maggiori informa-
zioni ed essere rassicurate dal perso-
nale specializzato. Sono stati creati 
degli ambienti colorati e confortevoli 
per poter accogliere i piccoli pazienti 
nel migliore dei modi. Il ruolo delle Asl 
in questo senso diventa deter-
minante, loro che sono quelle 
che hanno maggiore contat-
to con i residenti, conoscono 
adeguatamente il territorio e 
le relative criticità, possono ri-
spondere adeguatamente alle 
diverse esigenze, seguendo 
le famiglie, come in questo 
caso, cercando di metterle 
nelle condizioni di poter 
fare serenamente 
la scelta più 
corretta 

per i loro bambini. 
“I bambini sono quelli 
che sono stati maggior-
mente messi a dura pro-
va da questa pandemia – 
afferma il Direttore Gene-
rale di Asl Roma 3, Fran-

cesca Milito che conclude – che li ha 
costretti a casa privandoli della pos-
sibilità di socializzare, rallentando il 
loro percorso di crescita formativo. Le 
famiglie che ancora hanno delle per-
plessità, oltre che rivolgersi al pedia-
tra di fiducia, possono anche ricevere 
maggiori informazioni dagli operatori 
sanitari presenti nelle postazioni 
messe a disposizione nel territorio 
per la vaccinazione 5-11 anni”. 

Milito, DG Asl Roma 3:  
“In ogni postazione presente 
personale sanitario per dare 
informazioni utili alle famiglie” 
 
di Chiara Russo 

SANITÀ



Il commissario 
Stefania D’Andrea  

Nuovo laboratorio 
di informatica 
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Cambio al vertice del commis-
sariato di Polizia di Fiumicino. 
Dal 10 gennaio scorso la nuo-

va dirigente è Stefania D’Andrea , che 
ha preso il posto di Catello Somma 
trasferito alla guida della struttura 
dell’Aurelio.  

D’Andrea, 52 anni, è laureata in Giu-
risprudenza e una volta vinto il con-
corso da commissario è stata trasfe-
rita nella Polizia stradale di Genova.  
Dopo tre anni è tornata nella Polizia 
stradale di Roma. Ha poi messo a di-
sposizione la sua esperienza matura-

ta in strada alle Risorse umane del 
Ministero dell’Interno.   
Il suo percorso l’ha portata a dirigere 
i commissariati di Sant’Ippolito, Por-
ta Pia, Celio ed Esquilino, dove si è 
fatta apprezzare per aver grandi doti 
di capacità e sensibilità nei confronti 
del personale.  
E adesso è sbarcata a Fiumicino, do-
ve ha intenzione di porre un’attenzio-
ne particolare alle esigenze dei resi-
denti, sotto il profilo dell’ordine pub-
blico, senza tralasciare un capillare 
controllo del vasto territorio. Tra le 

priorità anche la ripresa del “Progetto 
scuole sicure” e il contrasto alla dif-
fusione delle truffe nei confronti degli 
anziani con incontri mirati.

Dal 10 gennaio è alla guida della 
Polizia di Stato di Fiumicino,  
subentra a Catello Somma ora al 
comando del Commissariato Aurelio  
 
di Paolo Emilio 

Al Centro di Formazione 
Professionale sei computer con 
Autocad, soware con cui 
prepararsi al meglio al futuro 
professionale 
 
di Marina Blasetti 

CRONACHE

Novità per il Centro di Formazio-
ne Professionale (CFP) di Fiu-
micino. Arriva infatti il labora-

torio d’informatica dedicato al percor-
so d’impresa formativa simulata, nel 
corso del primo anno di operatore 
elettrico d’installazione e manuten-
zione di impianti elettrici civili. 
“Ho avuto il piacere – dice l’assesso-
re al Lavoro, Anna Maria Anselmi – di 
visitare l’aula dedicata dove sono 
presenti sei computer completi di tut-
to l’hardware, il software e con Auto-
cad LT. Si tratta di un programma pro-
fessionale utilizzato da architetti, in-
gegneri e geometri, grazie al quale gli 
studenti potranno effettuare simula-

zioni durante il percorso di studio. Il 
CFP, grazie ai docenti e al direttore 
Carlo Caprini, è riuscito ad accreditar-
si presso Autodesk, azienda che pro-
duce e distribuisce il software, otte-
nendo così la possibilità per le stu-
dentesse e gli studenti di utilizzare il 
programma gratuitamente per alme-
no un anno. Si tratta non solo di 
un’iniziativa che porta il CFP e gli stu-
denti a un livello più avanzato, ma an-
che una novità in materia di istruzio-

ne che coinvolgerà i ragazzi in un nuo-
vo percorso che li preparerà in manie-
ra non solo teorica ma anche pratica, 
al loro futuro professionale”. 
“Si tratta – aggiunge l’assessore alla 
Scuola Paolo Calicchio – di un altro 
importante tassello nel mosaico della 
formazione delle nostre ragazze e dei 
nostri ragazzi. Il nostro obiettivo, co-
me amministrazione, è dare la possi-
bilità, per quello che ci compete, di 
accedere a una formazione adeguata 
ai tempi, utile anche al percorso di in-
serimento nel mondo del lavoro”.



Ricordare 
Bruno Tescari 
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“Come Democrazia Solida-
le, sempre vicini al mon-
do della disabilità e a 

dieci anni dalla sua scomparsa, sen-
tiamo il dovere di  ricordare Bruno 
Tescari”. È quanto dice Maurizio Fer-
reri, Capogruppo Demos Fiumicino. 
“Un uomo – sottolinea Ferreri – che 
ha dedicato la sua vita alla battaglia 
contro le discriminazioni. Come pre-

sidente della FISH  (Federazione Ita-
liana per il Superamento dell’Handi-
cap) è riuscito a far riconoscere al 
mondo politico i diritti civili delle per-
sone disabili e dei loro familiari, fa-
cendo approvare leggi nazionali  che 
hanno rivoluzionato di fatto il mondo 
della disabilità. 
Vogliamo anche  ricordare che Bru-
no Tescari, circa trenta anni fa, fu 
eletto consigliere comunale a Fiumi-
cino nel primo mandato del sindaco 
Giancarlo Bozzetto. Si distinse subi-
to rimanendo sempre coerente con 
le sue idee senza sconti a nessuno.  
All’epoca fondò sul nostro territorio 
insieme ad altri residenti un’orga-
nizzazione di volontariato denomi-
nata Lega Arco e riuscì a istituire il 
primo Sportello del Cittadino con Di-
sabilità. Sportello attivo ancora oggi 
e con una storia che racchiude nu-
meri importanti. Nella nostra mozio-
ne si chiede al sindaco Montino di 
agire presso la Regione Lazio e gli 
enti competenti affinché il Poliam-
bulatorio di via Coni Zugna venga in-
titolato a Bruno Tescari e che il 2 
marzo, in occasione del decennale 
della sua scomparsa, venga ricorda-
to tramite un Consiglio comunale 
straordinario”.

Demos Fiumicino chiede di 
dedicare il Poliambulatorio  
in via Coni Zugna al fondatore, 
scomparso dieci anni fa,  
di Lega Arco e dello Spoello 
Cittadino con Disabilità  
 
di Chiara Russo 

CRONACHE

“Ingenti i fondi regionali stan-
ziati, ma i lavori non sono 
mai partiti”. È quanto dicono 

con una nota Giancarlo Righini (con-
sigliere regionale del Lazio di Fdi), 
Stefano Costa (capogruppo di Fdi al 
Comune di Fiumicino) e Federica Ce-
rulli (presidente del Circolo Fdi “Leo-

nardo da Vinci”). 
“L’amministrazione di Fiumicino – si 
legge nella nota – non valorizza un 
bene architettonico antico e presti-
gioso e Zingaretti tace. Riqualifica-
zione e apertura al pubblico del-
l’area archeologica Terme di Matidia 
sono lettera morta. Del Polo per la 

promozione turistica non c’è traccia. 
Attualmente l’area risulta inaccessi-
bile, preda di rovi ed erbacce infe-
stanti. È passato circa un anno dalle 
parate di esponenti Pd locali, guidati 
dal sindaco Montino con al seguito 
l’allora assessore al Bilancio de La 
Pisana e il consigliere regionale del 
territorio. Di realizzato solo una rete 
a maglie metalliche sul perimetro e 
due cancelletti di legno. Molto poco 
rispetto agli annunci. 
Chiediamo al sindaco Montino di rimet-
tere la delega al Turismo, a Fiumicino 
serve un assessore con competenze 
specifiche per realizzare un sistema tu-
ristico imprenditoriale che sappia ren-
dere fruibile il patrimonio culturale e 
paesaggistico della città sempre tra-
scurato da Comune e Regione”. 

Terme di Matidia, 
niente lavori 

In una nota i rilievi degli esponenti di Fdi 
Giancarlo Righini, Stefano Costa e Federica 
Cerulli: “Fondi ingenti, lavori mai paiti” 
 
di Aldo Ferretti 
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Tanti auguri allo chef Agostino Valen-
te che il 21 febbraio festeggerà il suo 
compleanno. Auguri da tutto lo staff 
dell’Hotel Tiber. 
 

Buon compleanno a Massimiliano 
Chiodi che il 6 febbraio compie 52 an-
ni. Auguri dagli amici di Focene! 
 
Roberto Palladini di Lazioterm il 13 
febbraio festeggerà il suo complean-
no. Gli amici di Fiumicino e la nostra re-
dazione gli augurano 100 di questi 
giorni. 

A Sara, che ha compiuto 7 anni mer-
coledì 2 febbraio, la sorellina Silvia, la 
mamma Ambra, il papà oscar, i nonni 
e zii le mandano un caloroso abbrac-
cio per farle tantissimi auguri con la 
promessa che appena passato que-
sto momento delicato si festeggerà 
alla grande. E gli auguri speciali arri-
vano da zio Francesco e dal suo ami-
co a quattro zampe Scottex. 

 
Il 24 febbraio inizieranno le “Chiaria-
di”: tanti auguri a Maria Chiara da 
tutta la famiglia! 

Tanti auguri a Giulia Mangoni per il 
suo compleanno che festeggerà il 20 
febbraio. Un abbraccio da tutti gli 
amici della 4DRG. 
 
Buon compleanno a Emiliano, il miti-
co frontman del Ristorante Lady Ro-
se, che il 20 febbraio spegnerà una 
candelina in più sulla sua torta! 
 
Tanti auguri a Leonardo Cini per es-
sere uno dei nuovi residenti del co-
mune di Fiumcino. 

PRIMO PIANO
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Il messaggio del Papa. 
“Sanare disuguaglianze e 

discriminazioni” 

Un incontro straordinario quello del 30 
gennaio scorso, a Cerveteri, denomi-
nato “Ricuciamo la Pace - la cultura 
della cura” organizzato dall’Azione 
Cattolica di Porto-Santa Rufina e dal-
l’Azione Cattolica Diocesi Civitavec-
chia-Tarquinia a Cerveteri, alla presen-

za del vescovo, mons. Gianrico Ruzza. 
Per l’occasione si sono riuniti sindaci 
e amministratori delle città che fanno 
parte della diocesi di Porto Santa Ru-
fina e Civitavecchia-Tarquinia all’inse-
gna della pace e di un percorso comu-
ne volto a ricucire tutti quegli strappi 
sociali che creano diseguaglianze e di-
scriminazioni. Un appello partito dai 
giovani dell’Azione Cattolica che han-
no ricevuto e consegnato ai rappre-
sentanti istituzionali il messaggio di 

Papa Francesco. Le amministrazioni 
pubbliche hanno una responsabilità 
enorme verso le nuove generazioni, 
una responsabilità che chiama a un 
impegno forte che parta dall’ascolto e 
dal confronto coi giovani e con la loro 
evoluzione i cui aspetti e linguaggi 
spesso sfuggono a chi non ha la capa-

cità di entrare nel loro mondo, guar-
darlo e leggerlo con i loro occhi. Una 
sorta di riconciliazione generazionale 
che sappia trovare un filo conduttore 
comune per lavorare al futuro. 
Dall’importanza della salvaguardia 
dell’ambiente, all’inclusività capace 
di combattere ogni tipo di discrimina-
zione, passando per le opportunità 
formative, le  aspettative di un’occu-
pazione che sia volta al miglioramen-
to sociale, alla crescita continua e al-
la tutela di quella dignità che oggi è 
messa a dura prova. Sono stati tan-
tissimi i temi proposti, con un impe-
gno reciproco all’interazione e alla 
volontà di crescita anche e soprattut-
to umana. Per noi amministratori an-
che un’occasione importante di in-
contro e confronto sulla delicatezza 
della fase storica in corso e sulle 
grandi opportunità che possono arri-
vare dalla rinascita della quale i gio-
vani devono essere non solo parteci-
pi ma protagonisti. Parole di grande 
saggezza e speranza quelle contenu-
te nel messaggio che il Santo Padre 
ha voluto inviare ai sindaci e ai rap-
presentanti delle istituzioni. Parole 
che danno forza e gambe al nostro 
operato e che rappresentano una 
guida in tutti gli aspetti dell’impegno 
e della condivisione”. 

Paola Meloni,  

presidente Commissione Lavori pubblici  
 

FORUM

Il Baffi tra le scuole più 
performanti 

 
“Sono davvero orgogliosa e voglio in-
viare i miei complimenti al dirigente 
scolastico dell’IIS Paolo Baffi di Fiumi-
cino, Monica Bernard, a tutto il corpo 
docente e a tutto lo staff per l’ottimo 
risultato raggiunto. Essere una delle 
scuole più performanti d’Italia secon-
do la classifica Eduscopio, con un tas-
so del 59% di studenti occupati a due 
anni dal diploma, dimostra la bontà 
del percorso formativo e la qualità del 
lavoro che si sta facendo. Una bellis-
sima realtà a cui tengo particolarmen-
te e che vogliamo in tutti i modi conti-
nuare a valorizzare dandole il giusto 
riconoscimento”. 

Michela Califano,  

consigliere regionale Pd Lazio



Paito solo a luglio 2021, è già stato riconosciuto 
come uno dei migliori birrifici emergenti. 
Luppolo coltivato nel podere, per un prodotto che 
è diventato un’eccellenza del territorio 
 
di Fabrizio Monaco

Il Birrificio Agricolo 
Podere 676 
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A metà gennaio è entrato a far 
parte dei migliori birrifici emer-
genti. L’investitura è arrivata da 

“Lallemand Brewing Italy” all’interno 
della competizione “Birrificio Debut-
tante 2022” promossa da Italy Beer 
Week. Un bell’esordio per il Birrificio 
Agricolo Podere 676, nato ufficialmen-
te solo l’11 maggio del 2020 quando 
è stata registrata la società. Ricevendo 
i complimenti dell’assessore comuna-
le alle Attività produttive Erica Antonel-

li: “Una realtà imprenditoriale agrico-
la locale nata da poco sulla spinta di 
giovani che hanno voluto recuperare e 
rendere produttivo l’antico podere del 
nonno. L’orzo utilizzato per la produ-
zione della birra viene seminato e rac-
colto direttamente nel podere di Testa 
di Lepre, in cui è possibile ammirare i 
primi filari di luppolo. Entrato a far par-
te del Biodistretto Etrusco Romano, si 
sta rapidamente affermando tra le ec-
cellenze del panorama gastronomico 
del territorio”.  
Una gran bella storia, quella di questi 
quattro giovani, la terza generazione 
della famiglia, pronta a investire in 
un’azienda ormai in disuso ricono-
scendone tutto il suo potenziale. “Po-
dere 676 – racconta Andrea Genovese 
– fu concesso nel 1953 dall’Ente Ma-
remma a nostro nonno Pietro Genove-
se reduce di guerra. Lui aprì l’azienda 
agricola, grano, bestiame, foraggio, 
partecipando alla Cooperativa Testa di 
Lepre. Ma negli anni l’attività perse il 
suo smalto, anche perché i cinque figli 

hanno scelto strade diverse. Così nel 
2019 noi nipoti, Marco, Dimitri, Omar 
e io, tutti eredi Genovese, abbiamo de-
ciso di iniziare quest’avventura”. 
Quasi per scommessa nello stesso 
anno innestano 50 piante di luppolo, 
che crescono bene e si adattano alle 
condizioni climatiche di Testa di Le-
pre in via dell’Arrone, proprio davanti 
alla Polledrara di Cecanibbio. L’arri-
vo del Covid rallenta i programmi, 
ma l’11 maggio 2020 con atto nota-
rile nasce ufficialmente il “Birrificio 
Agricolo Podere 676”.  
Le idee sono chiarissime, coltivare di-
rettamente le materie prime per tra-
sformarle in un prodotto dal grande 
potenziale: la birra artigianale. “Abbia-
mo fatto le analisi chimiche del terre-
no, delle condizioni climatiche, del-
l’ambiente – spiega Andrea – rilevan-
do che la zona era vocata alla coltiva-
zione del luppolo. Dopo sette giorni 
dalla costituzione della società, abbia-
mo messo a dimora oltre 780 piante, 
circa mezzo ettaro di luppoleto. Da lu-
glio 2021, dopo essere astati autoriz-
zati dalle dogane, è partita la prima 
cotta di birra, che dopo 21 giorni era 
pronta per essere confezionata.  
Un prodotto made in Fiumicino, maga-
ri utilizzando un giorno anche l’acqua 
di una sorgente del posto. Abbiamo ri-
strutturato il vecchio fienile, riconver-
tito in stabilimento di produzione. Per 
la parte dello spaccio abbiamo usato 
le vecchie tavole che stavano lì dentro, 
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ci sono dei vecchi attrezzi agricoli che 
stiamo rimettendo a posto, perché vor-
remmo ricreare un piccolo museo. 
Con i pali abbiamo fatto il soppalco, 
quindi nello stesso stabile possiamo 
avere la parte antica e rustica e quella 
nuova della produzione”. 
Anche sulla gamma dei prodotti la bar-
ra è dritta: birre che rispecchiano il gu-
sto italiano e dei consumatori locali ma 
con un’ampia offerta di stili, cechi, te-
deschi, inglesi, olandesi, belgi e soprat-
tutto italiani. Ogni tipologia è contras-
segnata da un numero sull’etichetta, 
per esempio la 14 sta a significare gli 
ettari di terra censiti nel fascicolo del-
l’azienda agricola. La 51 è una Pils 
chiaras, emblema della nuova avven-
tura, così come prevede la numerolo-
gia. La 50 è un’Apa dorata, una birra 
molto luppolata che prende il numero 
delle prime piante messe nel 2019 co-
me scommessa. Poi ci sono la 3, una 
Kolsch dorata, la 5, un’Ipa ambrata, la 
14, una Bock rossa e la 11 una Stout 
nera. I formati sono da 33 e 75 cl, la 
gradazione cambia a seconda del pro-
dotto, la 14 ha 6.5 gradi e ci si pasteg-
gia tranquillamente, ma con la tripel si 
arriva a 9.2 gradi. 
“In onore della festa irlandese di San 
Patrizio volevamo uscire con una birra 
inglese, una stout nera – continua An-
drea – e per la festa della Trebbiatura 
di fine agosto pensavamo a un prodot-
to dedicato. Abbiamo fatto una birra 

che si chiama Iga, Italian Grape Ale, in 
collaborazione con la Cantina del Ca-
stello di Torre in Pietra. Vino e birra, un 
prodotto che esiste riconosciuto dal 
Beer Judge Certification Program, l’en-
te americano per la classificazione de-
gli stili di birra, composto per il 40% da 
mosto d’uva e dal 60% di mosto d’or-
zo. L’uvaggio che abbiamo utilizzato è 
Malvasia puntinata, un vitigno autoc-
tono del territorio, ma il prossimo anno 
sarà il Cesanese. La produciamo solo 
in bottiglia da 75 cl, ora è in matura-
zione e non è ancora in commercio”. 
Un prodotto uscito solo da luglio 2021 
e che ha già conquistato una certa no-
torietà, nonostante il breve tempo a di-
sposizione. Il desiderio dei Genovese 
è quello di far andare gli acquirenti di-
rettamente nella sede di produzione 
trasformando la visita in un momento 
unico, passeggiando tra la piantagio-
ne dell’orzo, del luppolo e lo stabili-
mento. Vedendo i colori, annusando i 
profumi, toccando con mano un pro-
dotto finale totalmente agricolo.  
Sponsor ufficiali della prima edizione 
del Fiumicino Jazz Festival diretto da 
Attilio Berni, da marzo partiranno con 
un ampio programma di degustazioni, 
abbinate a taglieri di salumi e formag-
gi del Biodistretto. 
“Il bello di stare da noi – dicono – è vi-
vere l’agricoltura e la natura a 360 gra-
di, quindi si può stare all’area aperta, 
assaggiare prodotti locali. Cerchere-

mo di far comprendere agli avventori 
l’importanza del buon mangiare e del 
buon bere; per ogni birra andremo ad 
accostare del cibo sempre locale. La 
birra di solito non è mai accostata a 
pietanze marine, ma in realtà sia la Iga 
che la Apa sono due birre che possono 
essere servite con il pesce, perché so-
no amare e puliscono il palato prepa-
randolo all’assaggio successivo. Sono 
più alcoliche e hanno più corpo di quel-
le industriali, perché la differenza tra 
le due sta nella pastorizzazione”. 
Già la pastorizzazione, e siccome la 
birra ha come suo nemico numero 
uno l’ossigeno che provoca il proces-
so di ossidazione, Podere 676 si di-
stingue anche in questo producendo 
birra a bassa fermentazione con un 
confezionamento in isobarico in as-
senza di ossigeno. “Investendo su un 
macchinario che è l’imbottigliatrice – 
rivelano i produttori – una nuova tec-
nologia con solo tre esemplari in Ita-
lia, possiamo allungare del 30% la 
shel-flife, o durata di ogni birra, ri-
spetto a una sua pari livello e allo 
stesso tempo trattenere oltre il 70% 
delle sue proprietà organolettiche e 
dei suoi profumi e sapori. Passando 
direttamente dal maturatore all’im-
bottigliamento in assenza di ossige-
no”. Birrificio Agricolo Podere 676, 
ne sentiremo parlare a lungo di que-
sta avventura.  
Info: www.podere676.com.



Daniele Usai, lo stellato del ristorante Il Tino,  
ospite della trasmissione del 27 gennaio di SkyUno. 
Protagonista di un “Invention Test”  
con i sapori di Fiumicino  
 
di Andrea Corona

Lele a MasterChef  
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Il territorio di Fiumicino è sempre 
più un polo di eccellenza gastrono-
mica. Dopo la presentazione di Pe-

riferia Iodata, che ha attirato l’atten-
zione generale, un nuovo momento di 
notorietà è arrivato dalla presenza 
dello chef stellato Lele Usai, vicepre-
sidente di Periferia Iodata, nella pun-
tata del 27 gennaio scorso di Master-
Chef Italia andata in onda in prima se-
rata su SkyUno. 
“Ma lo possiamo dire che stiamo di-
ventando la Capitale gastronomica 
del Lazio?”, ha commentato l’asses-
sore comunale alle Attività produtti-
ve Erica Antonelli, poco prima della 
trasmissione. Daniele, “Lele”, per 

tutti, una stella Michelin presa con 
l’acclamato ristorante “Il Tino” di Fiu-
micino, paladino della “semplicità 
complessa” della tradizione italiana, 
è uno degli chef più apprezzati nel 
panorama enogastronomico laziale. 
Nato a Ostia Lido nel 1977, negli an-
ni si è costruito una reputazione di 
ardito sperimentatore dietro ai for-
nelli. Una passione per la cucina di 
retaggio familiare, le sue prime inse-
gnanti sono state la nonna e la ma-
dre, ottime cuoche e campionesse 
nelle ricette tradizionali del territo-
rio. Diplomato come ragioniere, ha 
ben presto messo da parte l’attesta-
to perché il richiamo della cucina si 

è fatto subito sentire, spingendolo a 
compiere i suoi primi passi come 
cuoco prima nelle cucine di alcuni ri-
storanti locali e poi a Londra, dove 
ha lavorato per un anno nel “Neal 
Street Restaurant” di Antonio Car-
luccio. Tornato in Italia, è stato as-
sunto al “Dukes” di Roma dove ha 
conosciuto Claudio Bronzi con il qua-
le ha fondato “Il Tino”, nato a Ostia 
e poi trasferito a Fiumicino presso il 
Nautilus. 
Il suo amore per il mare e il desiderio 
di esplorare nuovi sapori, gli hanno 
valso il soprannome di “chef marina-
io” con una evoluzione continua per 
utilizzo di prodotti ittici fuori dal co-
mune. Perfezionata da uno stage nel 
ristorante a Marsiglia dello chef Gé-
rald Passédat, un tre stelle tra i più 
rispettati dai colleghi, dove ha impa-
rato la difficile tecnica della frollatura 
del pesce.  
È anche questa sua specialità che lo 
ha portato nella cucina di Master-
Chef, per lui, infatti, quella della 
puntata 7 di MasterChef 11 non è 
stata la prima esperienza su SkyU-
no. Daniele Usai è già stato ospite di 
MasterChef Italia nel 2020, durante 
il terzo appuntamento della nona 
edizione.  Anche allora, lo chef era 
stato protagonista di un “Invention 
Test” insieme agli stellati Gianpaolo 
Raschi e Terry Giacomello, tutti ri-
storatori noti per utilizzare prodotti 
ittici originali nel rispetto dell’ecosi-
stema marino. E nello stesso anno è 
poi tornato per un episodio di Ma-
sterChef Magazine.  
Più di recente, invece, Daniele Usai 
ha dato la propria disponibilità come 
insegnante alla MasterChef Acade-
my. Prima di salire in cattedra, però, 
Lele è tornato nella cucina di Master-
Chef 11, come ospite di un “Invention 
Test” basato sulle sue “scenografi-
che creazioni” dove non potevano 
mancare i prodotti di Fiumicino.  
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Un’altra eccellenza made in 
Fiumicino. Gaia Crognale è la 
titolare di “Events”, società 

che opera nel settore degli eventi, 
dal meeting planner per le aziende, 
al ruolo di wedding planner diretto ai 
privati. Gaia vive nel nostro Comu-
ne, dove si trova la sede operativa 
ed è molto radicata nel territorio. È 
la moglie di Marco Fiorucci, terza ge-
nerazione di Gina a Porto Romano, 
in famiglia si respira da sempre l’ar-
te dell’accoglienza. Il suo slogan è: 

“Nulla è impossibile”, e ultimamen-
te ne ha dato una prova nella pre-
sentazione dell’associazione di Pe-
riferia Iodata avvenuta il 12 dicem-
bre al Castello San Giorgio di Mac-
carese, al quale ha dato un impor-
tante contributo organizzativo. 
Interior desi gner oltre che event ma-
nager, ha iniziato a lavorare giovanis-

sima, muovendo i pri mi passi per con-
to di Rete Camere, società della Ca-
mera di Commercio di Roma. Una 
forma zione conseguita sul campo 
che le ha permesso di acquisire rapi-
damente una notevole esperienza 
nel settore, tale da spingerla ad af-
frontare nuove sfide, ad assumere 
incari chi in altre aziende e ad aprire 
la “Gaia Crognale Events”. 
“La consulenza che propongo nel 
settore degli eventi opera a 360 gra-
di – spiega Gaia – dal meeting plan-

ner per le aziende al ruolo di wed-
ding planner diretto ai privati per la 
realizza zione di matrimoni, anniver-
sari e feste di compleanno. Inoltre 
svolgo l’affiancamen to ‘One Shot’ 
del committente nell’attua re uno o 
più servizi e propongo il pacchetto 
completo, offerta ‘Full’, compren-
dente l’or ganizzazione dell’evento, 

l’individuazione della location e dei 
fornitori”. 
Ricerca e individuazione della loca-
tion, progettazione e design, studio e 
ideazione dell’evento in tutti i suoi 
aspetti. Individuazione e gestione dei 
fornitori, selezione e coordinamento 
dei professionisti di settore, stationa-
ry, in linea con il tema individuato e 
poi ideazione e realizzazione di inviti, 
guest book, menù, segnaposto. Fino 
alla creazione e allestimento di stand 

e corner con budget studio e gestione 
dei costi, coordinamento e supervi-
sione durante lo svolgimento del-
l’evento, sicurezza e rispetto delle mi-
sure anti-Covid. Perché l’obiettivo di 
Gaia è quello di trasformare un’idea 
astratta in solida realtà. 
Info: info@gaiaevents.it - cell. 327-
3855362.

Come trasformare il sogno in realtà, attraverso  
la società di eventi guidata da Gaia,  
un’altra eccellenza del nostro territorio.  
Il suo slogan è: “Nulla è impossibile” 
 
di Andrea Corona 

Gaia Crognale Events 



Sarà uno degli istituti a rappresentare Roma nel 
concorso didattico nazionale.  
Sana e corretta alimentazione, valorizzazione delle 
eccellenze del territorio, tra i temi della gara 
 
di Aldo Ferretti

Cooking Quiz, 
il Baffi c’è 
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Al via la sesta edizione del Coo-
king Quiz, il concorso didattico 
nazionale che coinvolgerà ol-

tre cento istituti alberghieri in tutta 
Italia e oltre 20mila studenti. 
Roma sarà rappresentata da sette 

scuole, tra le quali ci sarà anche il Pao-
lo Baffi di Fiumicino, insieme al Gio-
berti, il P. Artusi, il Tor Carbone A. Nar-
ducci e l’Ass. Cnos Fap Borgo Don Bo-
sco di Roma, dall’Apicio Colonna Gatti 
di Anzio e dal Tognazzi di Velletri. 
Sana e corretta alimentazione, valo-
rizzazione delle eccellenze enoga-
stronomiche del territorio, lotta allo 

spreco alimentare e corrette modali-
tà di raccolta differenziata: saranno 
questi i temi trattati dal concorso di-
dattico ideato da Plan Edizioni, Alma 
e da Peaktime. Plan è leader nel mer-
cato dell’editoria per gli istituti alber-

ghieri, mentre Alma, Scuola Interna-
zionale di Cucina Italiana, è ricono-
sciuta come il più autorevole centro 
di formazione a livello internazionale 
per l’ospitalità italiana. L’intero pro-
getto del Cooking Quiz sarà diretto e 
coordinato da Peaktime, realtà che 
da anni sviluppa format didattici per 
le scuole finalizzati al trasferimento 

di valori e nozioni agli studenti di ogni 
ordine e grado. Anche questa edizio-
ne viene affiancata e sostenuta da 
Re.Na.I.A. la Rete Nazionale degli Isti-
tuti Alberghieri. 
Protagonisti del format sono gli stu-
denti delle classi quarte a indirizzo 
enogastronomia, sala vendita e pa-
sticceria che saranno coinvolti dal-
l’esperto formatore di Peaktime Al-
vin Crescini e dai prestigiosi Chef e 
Docenti di Alma in lezioni interattive 
e coinvolgenti. Ai ragazzi saranno 
trasferite nozioni e informazioni im-
portanti con l’obiettivo di verificarne 
poi il grado di apprendimento attra-
verso la gamification. Sfide indivi-
duali per ottenere il punteggio più al-
to nella propria scuola e vincere un 
buono per gli acquisti in rete, ma an-
che gare tra classi per stabilire il 
gruppo che passerà alla fase suc-
cessiva, ovvero la finalissima nazio-
nale di maggio. Obiettivo del concor-
so è stimolare lo studio attraverso 
tecniche didattiche innovative, utiliz-
zando strumenti tecnologici vicini al-
le generazioni native digitali. 
Grazie alla collaborazione dei consorzi 
nazionali per la raccolta, il recupero e 
il riciclo degli imballaggi, Cial, Comie-
co, Corepla, Coreve e Ricrea, anche in 
questa edizione sarà dedicato uno 
spazio importante su come effettuare 
una corretta raccolta differenziata de-
gli imballaggi utilizzati in cucina.  
“Abbiamo partecipato fin dall’inizio a 
questa iniziativa molto utile per i ra-
gazzi – spiega il dirigente del Baffi 
Monica Bernard – parteciperanno un 
centinaio di studenti del triennio al-
berghiero che si appassionano du-
rante la sfida, per loro è sempre un 
momento di aggregazione che favori-
sce lo spirito di squadra”.  
“Non esito a definire il Cooking Quiz il 
più importante, innovativo progetto di 
edutainment rivolto agli istituti alber-
ghieri italiani, un’occasione unica di 
approfondimento, ma soprattutto di 
incontro tra giovani studenti di tutte 
le regioni”, ha dichiarato Andrea Sini-
gaglia, general manager di Alma. 
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Educazione ambientale e sviluppo 
sostenibile: sono questi i cardini di 
“Natura Inclusiva”, il nuovo progetto 
pilota ideato e condotto dall’associa-
zione Programma Natura Aps e com-
pletamente finanziato da Farmacisti 
in Aiuto Onlus. “Natura Inclusiva”, la 
cui prima edizione partirà a febbraio 
2022, è un progetto che coinvolgerà 
tutte le classi dell’Istituto Comprensi-
vo Maccarese, arrivando a un totale 
di oltre 650 alunni. Si tratta di un vero 
e proprio itinerario didattico rivolto a 
classi della scuola primaria, che ha 
come obiettivo quello di offrire meto-
dologie e strumenti che favoriscano 
l’osservazione, la manipolazione, l’in-
terazione e la discussione per vivere 
e conoscere la natura in tutti i suoi 
aspetti e le sue sfaccettature.  
“Siamo orgogliosi della partenza di 
questa nuova iniziativa – spiega Tul-
lio Dariol, presidente di Farmacisti in 
Aiuto – che nasce e si svolgerà pro-
prio sul nostro territorio. Abbiamo de-
ciso di finanziare questo percorso 
che prevede una serie di incontri in 
classe, basati sulla metodologia di 
apprendimento hand-on (toccare con 
mano), tramite esperienze interattive 
e pratico-manuali guidate da esperti 
educatori scientifici. Permettere ai 
bambini di vivere la natura, di entrare 
in contatto con essa, significa render-
li parte del grande ecosistema in cui 
viviamo, imparando a rispettarla, tu-
telarla e preservarla”. 
“Un altro traguardo che si va ad ag-
giungere ai molteplici progetti che ab-
biamo nel nostro Comune – sottoli-
nea il presidente – e che hanno lo sco-

po di dare supporto alle famiglie in dif-
ficoltà, ad esempio, con ‘Fondo di so-
lidarietà’ nell’acquisto di materiale 
scolastico, oppure di alimenti, medici-
nali, cure mediche ecc. Il tutto per da-
re sempre un aiuto in più, dove ce ne 
è bisogno”.  
“L’investimento di energie sulla didat-
tica della scienza, sull’educazione al-
lo sviluppo sostenibile – spiega Ric-
cardo Di Giuseppe, responsabile 
scientifico del progetto – è una delle 
possibili vie che si possono intrapren-
dere per comprendere la complessità 
del reale e prendere coscienza della 
necessità di modificare la relazione 
uomo-natura, passando da una visio-
ne del mondo che vede l’uomo domi-
nante sulla natura a una visione che 
vede il futuro dell’uomo come parte 
inseparabile del futuro della natura 
stessa. Una strategia educativa basa-
ta su un approccio trasversale, multi-
disciplinare e metodologie ‘attive’ te-
se a migliorare la conoscenza e i com-
portamenti attraverso esperienze che 
coinvolgano gli alunni direttamente”. 
Il progetto è curato da Programma 
Natura, associazione ormai consoli-
data che opera sul territorio da oltre 
dieci anni, un vero e proprio Centro di 
Educazione Ambientale itinerante 
per il Comune Fiumicino che si occu-
pa di didattica ambientale, ricerca e 
divulgazione scientifica. Novità del 
progetto è la creazione di un sito web, 
www.naturainclusiva.it, una vera e 
propria piattaforma di aggregazione 
e inclusione per le classi coinvolte. 
Sul sito verranno infatti condivisi i la-
vori prodotti dalle singole classi. Lo 

scopo è quello di realizzare una rete 
di comunicazione e interazione tra le 
classi e gli istituti, in modo tale da per-
mettere una condivisione delle diver-
se esperienze e un confronto diretto 
e immediato. Tutte le dispense infatti 
saranno disponibili e scaricabili diret-
tamente on line; ci sarà inoltre la pos-
sibilità di creare discussioni e con-
fronti diretti tra le classi aderenti. 
“Un ringraziamento – sottolineano i 
promotori – va alla dirigente Anna 
Santaniello per aver sposato e condi-
viso da subito l’iniziativa e alla refe-
rente Maria Pia Cedrini per il coordi-
namento e contributo scientifico”. 
“Invitiamo – conclude Tullio Dariol – 
chi voglia dare anche solo un piccolo 
contributo a questa importante inizia-
tiva, a fare delle donazioni per soste-
nerci”. Farmacisti in Aiuto ricorda che 
tutte le donazioni, anche piccole, che 
vengono fatte possono essere detrat-
te o dedotte dalla dichiarazione dei 
redditi, ottenendo così un risparmio 
fiscale che riduce notevolmente l’im-
porto donato. 
Per avere ulteriori informazioni, contri-
buire o sostenere in altro modo i nostri 
progetti, vi invitiamo a visitare il nostro 
sito www.farmacistiinaiuto.org,  la no-
stra pagina Facebook Farmacistiinaiu-
toOnlus, a contattarci via email all’in-
dirizzo segreteria@farmacistiinaiuto.o
rg oppure contattare la segreteria al 
346-4360567. 

“Natura Inclusiva” 
Al via a Fiumicino il nuovo progetto di educazione 
ambientale e sviluppo sostenibile di Farmacisti in Aiuto 
condotto dall’associazione Programma Natura  
 
di Clarissa Montagna



Grazie all’aggiudicazione di un bando regionale potrà 
migliorare ancora lo spazio espositivo, pannelli alle pareti, 
nuovo impianto audio e restauro di preziosi strumenti  
 
di Fabio Leonardi

Un super 
Museo del Sax 
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Un gioiello sempre più splen-
dente e raro. Il Museo del Sa-
xofono di Maccarese vincendo 

un bando regionale potrà migliorare 
ancora lo spazio e il materiale espo-
sitivo. Unico del genere nel panorama 
nazionale, è stato aperto nel settem-
bre del 2019 e raccoglie la più grande 
collezione al mondo di saxofoni di 
ogni genere ed epoca storica. Il Mu-
seo è risultato tra i 16 vinci-
tori della gara voluta dalla 
Regione per la valorizzazio-
ne dei luoghi di cultura del La-
zio e presentando il progetto 
“Rinascita e valorizzazione degli 
strumenti musicali”, si è aggiudica-
to il bando.  
“Il finanziamento si basa sulla com-
partecipazione al 50% – spiega At-
tilio Berni, direttore e titolare della 
collezione – vale a dire che dovre-
mo coprire la metà della spesa. 
Ma in un momento del genere 

si tratta di una iniezione di fiducia per 
il futuro. Grazie al contributo potremo 
migliorare l’acustica all’interno, inse-
rendo dei pannelli appesi al soffitto 
che miglioreranno molto la qualità dei 
concerti. Poi potremo acquistare un 
nuovo impianto sonoro di alta qualità 
e, infine, restaurare alcuni importanti 
gioielli musicali della collezione: un 
clarinetto di ar-

gento massiccio, un baritono del 
1871 appartenuto ad Adolphe Sax, 
l’inventore nel 1841 del saxfono e uno 
strumento ungherese rarissimo che si 
suona con la mano opposta”. 
Così come a Cremona esiste il Mu-
seo del Violino, a Maccarese c’è 
quello del Sax, forse lo strumento 
musicale più emblematico del Nove-
cento. Nelle teche dislocate lungo i 
350 mq di esposizione ci sono pezzi 
rarissimi e unici, al momento 462 
strumenti tra i quali alcuni apparte-
nuti a mostri sacri del jazz come Son-
ny Rollings e Rudy Wiedoeft. Un cam-
pionario infinito con strumenti da 
guinness dei primati, come il “sopril-
lo”, il più piccolo sax al mondo di 32 
cm, fino al gigantesco “sax sub-con-
trabasso” di 2,90 metri. Insieme al 
sax tenore diritto, il C-melody, il Graf-
ton Plastic, il sax-oboe e a sassofoni 
appartenuti ad Adolphe Sax. 
Oltre agli strumenti, la collezione è 
composta da giocattoli musicali, circa 
300 pezzi originali dagli inizi del se-
colo agli anni ’50. Poi fotografie 
d’epoca originali dalla fine del XIX se-
colo agli anni ’60, accessori, centina-
ia di imboccature, gadget, curiosità, 
cataloghi, libri e documenti, ben 
2.500 pezzi originali. 
E ora grazie al contributo del bando, 
la sede diventerà ancora più acco-
gliente: “Il Museo di Maccarese è 
un’eccellenza del nostro territorio 
che molti ci invidiano e di cui andare 
orgogliosi”, dichiara il sindaco Esteri-

no Montino.  
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Inaugurata la nuova Cappella al Terminal T1, luogo di 
preghiera per viaggiatori e lavoratori dell’aeropoo.  
Nella decorazione un fiume di colori tra forza espressiva 
e profondo senso mistico 
 
di Elisabetta Marini 

“Luce Nuova” 
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È stata inaugurata ufficialmente 
lo scorso 25 gennaio 2022 la 
nuova Cappella situata presso 

l’Area Partenze del Terminal 1 nell’ae-
roporto Leonardo da Vinci di Fiumici-
no. La cerimonia, coordinata dal par-
roco don Giovanni Soccorsi e presie-
duta da Mons. Gianrico Ruzza, ammi-
nistratore apostolico della Diocesi di 

Porto-San-
ta Rufina, ha 

visto radunati 
per l’occasione i 

rappresentanti delle varie 
realtà aeroportuali che hanno in qual-
che modo partecipato alla nuova rea-
lizzazione, in primis Adr Aeroporti e In-
gegneria. “Questa Cappella – ha com-
mentato mons. Ruzza – vuole essere 
un punto di pace per tutte quelle per-
sone che viaggiano. Fermarsi qui è da-
re spazio alla dimensione interiore: 
questo è il mio augurio per tutti i pel-
legrini e i viaggiatori che sosteranno 
in questo luogo sacro”. 
La Cappellina è stata progettata e rea-
lizzata con materiali di pregio, ma un 

tocco speciale è senz’altro rappresen-
tato da alcuni elementi decorativi in-
novativi, fortemente voluti dal parroco 
dell’aeroporto. Per l’occasione don 
Giovanni ha infatti coinvolto Massimi-
liano Ferragina, giovane artista cala-
brese d’origine e romano di adozione,  
che ha realizzato l’opera pittorica “Lu-
ce Nuova” sulla parete centrale, die-

tro l’altare. Un vivace dipinto, nel qua-
le la luce è appunto protagonista indi-
scussa: esce irradiandosi dal taber-
nacolo e si trasforma in un’esplosione 
di rosso e di blu.  
“Questo progetto – dichiara l’eclettico 
artista – nasce dall’esperienza di co-
munione, mettere insieme idee, visio-
ni, esperienze per accogliere tutti co-
loro che entrano in questo luogo spe-
ciale e per regalare loro un’esperienza 
‘luminosa’. Quando si progetta un luo-
go destinato alla preghiera e alla litur-
gia tremano un po’ i polsi, si sente un 
grande senso di responsabilità. Per 
questo il mio desiderio era di realizza-
re un’opera bella. Il momento storico 
mi obbligava come artista a regalare 

un’esperienza di bellezza ai passegge-
ri dell’aeroporto di Fiumicino, speran-
do che tornino a essere moltissimi”. 
È stata la storica dell’arte Francesca 
Bottari a illustrare l’intervento pittori-
co, ne ha spiegato la ricchezza simbo-
lica, sottolineandone la rilevanza pro-
prio per la scelta di affidare la decora-
zione a un vero artista, la cui forma-
zione filosofica e teologica contribui-
sce in modo rilevante al suo mondo 
espressivo. 
“Con la spatola e il pennello, e con 
mano ferma e ispirata – spiega la 
dott.ssa Bottari – Ferragina concepi-
sce un maestoso flusso cromatico sui 
toni dei colori primari a lui da sempre 
cari che prende il via in raggi dorati 
dall’ostensorio bronzeo, si propaga 
poi in un vasto clipeo di luce accecan-
te, per frammentarsi infine in lunghe 

macchie irraggianti. Un fiume di colori 
e luce che intreccia forza espressiva 
e profondissimo senso mistico. Se la 
luce, infatti, è la Grazia eucaristica, 
l’azzurro dell’acqua allude al Battesi-
mo e il rosso al Sacrificio. Ma gli ele-
menti sacri a loro volta si caricano di 
forza umanissima, mentre rappresen-
tano l’acqua e il sangue della vita de-
gli esseri umani; e nondimeno ab-
braccio, accoglienza, saluto, spinta 
emotiva verso l’altro, perfino corsa 
gioiosa in direzione di chi ha bisogno”. 
Ferragina ha anche decorato la nicchia 
dedicata alla statua della Madonna di 
Loreto, posizionata all’ingresso della 
Cappella, per la quale ha realizzato un 
emozionante cielo stellato blu cobalto.
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NUMERI UTILI

Carabinieri 
Tel. 06.6522244 
 
Polizia Locale 
Tel. 06.65210790 
 
Polizia di Stato 
Tel. 06.6504201 
 
Guardia di Finanza 
Tel. 06.65024469 
 
Guardia Costiera 
Tel. 06.656171 
 
Protezione Civile 
Tel. 06.6521700 

Protezione Civile Animali 
Tel. 06-6521700 
Cell. 389-5666310 
 
Nucleo Cure Primarie 
Tel. 06.56484523 
 
Consultorio 
Tel. 06.56484750/52 
 
Biblioteca Villa Guglielmi 
Tel. 06.652108420/1 
 
Pro Loco Fiumicino 
Tel. 06.65047520 
 

ATI Raccolta Rifiuti 
Tel. 800.020.661 
 
Ritiro ingombranti a domicilio 
Tel. 800.020.661 (da fisso) 
Tel. 06-6522920 (da cell.) 
Lun-Sab 9.00-14.00 
 
Pronto Intervento Acea 
Tel. 800.130.335 
 
Segnalazione guasti 
illuminazione pubblica 
Tel. 800.894.520 

ORARI COTRAL  
Fiumicino città - Roma Eur metro Magliana

ASSESSORATI 
 
Pianificazione Urbanistica, Edilizia, 
Patrimonio comunale, Riserva Statale 
del Litorale, Personale. 
Tel. 06.652108904 - 06.65210425 
 
Servizi sociali, Pari opportunità, 
Farmacie, Cimiteri, Formazione e lavoro. 
Tel. 06.65210683 
 
Politiche scolastiche e giovanili, Sport, 
Ater e Trasporto pubblico locale. 
Tel. 06.652108296 
 
Agricoltura, Commercio e mercati, 
Attività produttive e Suap, 
Caccia e pesca. 
Tel. 06.65210432 

Lavori pubblici e manutenzione urbana, 
Viabilità e reti tecnologiche, 
Manutenzione del patrimonio 
urbanistico, Espropri, Prevenzione e 
sicurezza sul lavoro. 
Tel. 06.65210684 
 
Ambiente, parchi, verde pubblico e 
privato, Ciclo integrato dei rifiuti, 
Monitoraggio ambientale, Risparmio 
energetico, Demanio marittimo. 
Tel. 06.652108521 
 
Bilancio, Tributi, Programmazione 
economica e finanziaria, Informatizzazione 
e innovazione tecnologica, Aziende 
partecipate, Diritti degli animali. 
Tel. 06.65210

Farmacie di turno

511 febbraio 
Farmacia Comunale Trincea 
delle Frasche 
Via Trincea delle Frasche, 
161/A 
Tel. 06‐65025116 
  
1218 febbraio 
Farmacia Di Terlizzi 
Via Giorgio Giorgis, 214 
Tel. 06‐6580798 
  
1925 febbraio 
Farmapiram 
Via T. Clementina, 76‐78 
Tel. 06‐6505028 
  
26 febbraio – 4 marzo 
Farmacia dei Portuensi 
Via Portuense, 2488 
Tel. 06‐65048357 
  
511 marzo 
Farmacia Stella Maris 
Via delle Meduse, 77 
Tel. 06‐65025633

Controllare possibili variazioni consultando il sito www.cotralspa.it

COMUNE DI FIUMICINO 
Piazza Gen. C.A. Dalla Chiesa, 78 - Fiumicino (RM) Centralino: 06.65210245

emergenze e numeri utili

Fiumicino - v. Portuense - Eur Magliana [Metro B]  
 
Lunedì - venerdì 
5.1   5  6.00  6.35  7.05  7.50  8.55  9.50 
10.50  11.50  13.00  13.45  14.25  15.20  
16.20  17.20  17.50  18.20  19.20  21.05 
  
Sabato 
5.1   5  6.01  6.25  7.11  7.51  8.51  9.51  
11.01  12.01  12.51  13.21  14.21  15.21  
16.21  17.21  18.01  18.21  19.21  21.06 
  
Domenica 
6.05  8.05  10.06  12.06  15.46  17.46    
19.46  21.06 
 

Eur Magliana [Metro  B] - v. Portuense - Fiumicino   
 
Lunedì - venerdì 
6.15  6.45  7.15  8.15  9.00  9.50  10.35  
11.45  12.45  13.45  14.30  15.15  16.15  
17.15  18.15  18.45  19.15  20.15  21.50 
  
Sabato 
6.20  6.45  7.15  8.00  8.45  9.45  10.35 
11.45  12.50  13.40  14.15  15.15  16.15  
17.15  18.15  18.45  19.15  20.10  21.50 
  
Domenica 
7.00  9.00  11.00  13.00  16.35  18.35  
20.35  21.50
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ATTIVITÀ

Ag. Immobiliare Maria Vanacore - Viale di Focene, 431 
Agenzia Funebre Torrimpietra - via O. Petrucci 26 
Agrogarden - Via Passo Buole, 131 
Alchiosco - via T. Clementina 
Alimar - via del Faro, 60 
Amelindo Fish - lungomare della Salute, 113 
Amisur - via Coroglio, 49/51 (Fregene) 
Andreucci Gomme - via Portuense, 2451 
Attardi - via Formoso, 21 
Autorità Portuale - piazzale Tirreno 
Autoscuola Sirio - via Foce Micina, 35 
Bar +39 - via Portuense, 2480 
Bar Carlo - via della Scafa, 392 
Bar del Canale - via del Canale, 27 
Bar delle Meduse - via delle Meduse, 106-108 
Bar F e V - via Coni Zugna, 73 
Bar Ranocchia - via Fiumara, 28/C 
Bar Tazza d’oro - via Portunno, 102/B 
Bar Titti & Silvestro - via Coni Zugna, 172 
Bottega del Peperoncino - via E. Berlinguer, 29 
Bottone Hairdressing & Barber - via del Canale, 32 
British School - via della Scafa, 143 
C’è pizza per te - via V. d'Intino, 35 
Caffetteria Patrizi - piazza G. B. Grassi, 8 
Cerulli Macelleria - via del Canale, 22/D 
Cerulli Macelleria - via Passo Buole, 95 
Cerulli Vetreria - via delle Conchiglie, 23 
Cielo FCO - via T. Clementina, 154 
Codognola Serramenti - viale di Porto, 714 (Maccarese) 
Conad - via Coccia di Morto, 223 (Focene) 
Consiglio - via Foce Micina, 7/A 
Consiglio Tabaccheria - via T. Clementina, 156/B 
Cose Italiane - piazza G.B. Grassi, 21 
Demaio Assicurazioni - via delle Meduse, 134 
Disco Rosso - via T. Clementina, 158/A 
Dolci Creazioni Cake & Lab - via dei Murici, 6 
Doppio Zero - via S. Pertini, 10 
Edilizia Oggi - via Aurelia, 2381 (Aranova) 
Edilizia Silvestri - via Corona Australe, 3-11 (Maccarese) 
Eni Cafè - via Portuense km 24,720 
Fabimmobiliare - via Formoso, 45 
Farmacia dei Portuensi - via Portuense, 2488 
Farmacia Farinato - via Trincea delle frasche, 211 
Farmacie Comunali - Via della Scafa, 145/D 
Farmacrimi - via delle Meduse, 77 
FCO Servizi via Sandro Pertini, 28 
Formal Food - piazza Gen. C.A. Dalla Chiesa, 8-9 
Fotottica Aldo - via T. Clementina, 132 
Garbaglia Ortofrutta - via della Scafa, 310 
Grimaldi Immobiliare - via Fiumara, 24/A 
Immobilfaro - via G. Giorgis, 188 
La Dolce Sosta - via T. delle Frasche, 219 
Lazioterm - via Athos Maestri, 8 
L’Isola del Pulito - via A. Vellere, 34/a 
LifeBrain - via G. Bignami, 47-49 
Mamone Carrozzeria - via Falzarego, 11 
Motobike - via della Foce Micina, 66 

Next Level - via Anco Marzio, 134 
Non c’era - via G. Giorgis, 128/A B 
Non Ci Resta Che Pizza - Via delle Meduse,160 
Non solo Bar - via delle Meduse, 160 
Nuvole di fumo - via T. Clementina, 112 
Olimpia Club - Via del faro, 115 
Orlandi - via Arsia, 12 
Pizzeria Marina - via T. Clementina, 194 
Rustichelli Tabaccheria - via Giorgio Giorgis, 25 
SAF - via Agropoli, 79 (Fregene) 
Silvestri srl - Via delle Conchiglie, 23 
Solo Affitti - via G. Giorgis, 202 
Spazio Estetica via Sandro Pertini, 24 
Taxi Bar - via Foce Micina, 118/C 
Tabacchi Edicola - Via Sandro Pertini, 31 
Vela e Cucina - via Monte Cadria, 73

Per la tua Pubblicità su Qui Fiumicino 
06.66560329

DOVE SIAMO

EDICOLE FIUMICINO

CORRAI 
via della Scafa 
 
IMPERIALE 
viale Traiano 
 
PETRUCCI 
via S. Pertini 
 
SALZARULO 
via del Faro 
 
SCAPPATICCI 
via G.Giorgis 
 
 
 

EDICOLA ARANOVA 
Largo Goni, 4 
  
EDICOLA 
TORRIMPIETRA 
Via Aurelia, 2789 
  
EDICOLA PALIDORO 
Piazza SS. Filippo e 
Giacomo, 1 
  
EDICOLA 
PASSOSCURO 
Piazza Villacidro 
 
 



67



68


